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TORINO, 15 AGOSTO 486% 
FRALKA 
Rivista. 


Sì discusse una volta lungamente nel Parlamento 
smontese sulle. inaterie che dovevano lormare lo 
insegonmento delle scuole’ primsrie e secondarie 
dello Stato, E vera chi molto. assennatamente vo- 
leva comprese fra esse delle nozioni sulla legge fon- 
damentale dello Stato, Infatti, perchè trascurare que- 
sta buona occasione di imprimere nelle tenere menti 
dei giovanetti le idee suî principali doveri e diritti 
dei cittadini, cho ne dovrebbero informare la vita 
e la cuî ignoranza è poscia ‘origine di tanti iacan- 
venienti gravissimi? E tuttavia vinse il partito con- 
trarîo. 

E perciò i giovani usciti dalle scuole sanno com- 
pitare una favola di Esnpo nell'originale, chi ha 
buona memoria potrà forse ricordarsi che fuvvi un 
re di Egitto chiamato Amenofi , ma ignorano ciò che 
costituisce la base della società in cui vivono, chi 
fascia le leggi e perchè sî abbiano 9 pagare delle 
tasse, onde accade poì che lo Stato non venga con- 
siderato da essi che come una potenza malefica, cui 
debbasi non miglioraro e contenere: ne limiti, ma 
assolutamente oppignare, 

Il prefetto della provincia di Reggio nell'Emi- 
lia: ha mandato testè una circolare ai sindaci, dalla 
quale risulta quanto crassa sia ancora l' 
nelle popolazioni intorno alle nozioni più ‘el&men- 
tari della società civile. Avendo egli chiesto di 
daci on quadro dei motrimonit celebrati colle forme 
prescritte dalla legge civile e dalle leggi ecclesia- 
stiche, dal primo di geannio/a tutto il maggio del 
presente anno, quantunque son abbia ancora rice- 
vuto risposta da tutti, gli risul giò tuttavia. che 
furonu celebrati col rito religioso 3753 matrimoni e 
civilmente 3040 senza: più. 

Sono durique in una sola provincia, e rion delle 
più riposte e meno colte, e nel solo spazio di cin- 
que mesi, 743 matrimani contratti senzachè i con- 
îugi possano valersi deî diritti che conferisce Ja 
leggo civile. Se la moglio fuggisse dal telto mari- 
tale, îl marito non ve la potrebbe for. ricondurre. 
Se il padre abbandonasse nella miseria i figli e la 
moglie, questa non potrebbe ricorrere. ai tribunali 
per far munteaere la famiglia; morento uno dei 
coniugi, l’altro nòn avrebbe alcun. diritto. all’ere- 
dito. La prole nata da quelle iilegali unioni non a- 
vrebbe i diritti cho competono ‘ai figli legittimi, 
anzi non potrebbero pur portore. il nome del pa- 
dre. Rd în tale infelice condizione si trovano in 
quella provincia 4420 fanciulli, per quanto venne 
già a conoscenza della Prefettura. 

Il Prefetto fare bene ad invitare i sindaci ad a- 
doperarsi per. illuminare le popolazioni e far loro 
conoscere i gravissimi mali che derivano dalla igno- 
ranza. Ma ciò non basta, è d'uopo troncare il male 
dalla radice é diffondere per mezzo. dell'insegna> 
mento nelle scuolo quelle elementari cognizioni, 
assai più nesessarie che non quelle che si danno 
giusta i programmi. vigenti. Da molti (sî. credette 
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Tra le spine, romanzo di Cesare Donati. — Mi- 
lano; E. Treves e C. editori, 1869 (prozzo L, 9), 

AI bagni di mare, racconto di Andrea Pollano 
— Genova, R. stabilimento Lavagnino (prezzo L. 1). 
Valentina di Sant'Andrea, racconto di Luigi 
Allerino — Piaconza, Vincenzo. Porta, librato-editore, 
1869 (prezzo L. 








Sarà forse un indiscreto desiderio il mio, ma mi 
piacerebbe che gli autori ponessero un po' maggior 
studio ai titoli da imporsi alle loro produzioni e ci 
venissero innanzi con tali che mon solo avessero 
ragione di essere, ma ci adombrassero così all’in- 
grosso il genere del loro lavoro, la ‘specialità del 
loro concetto, fossero, per così dire; un programma 
ed una sîntesî dell'opera. 

to qui davanti tre romanzi, e tolto quello dito 
al suo racconto dal signor Allerino, che mi avvisa 
trattarsi delle avventure di una donna, gli altri mi 
contentane poco. Il 7ya le spine del signor Donati 
è troppo generico, è tale da potersi applicare ad 
una miriade di racconti. Li vita umana , in qua- 
lunque condizione la sî svolga, corre fra i triboli : 
è verità questa così sparsa che ne son pieni, come 
si suol dire, i muricciucli : a qualsiasi episodio del- 
l’esistenza terrena può adunque applicarsi un titolo 





| che cal Gudico civile si volesse sostittiro il comu. | 
binato al matrimonio e molti furbi si valsero di | 
| ue! pregiuticio per soddistare le lore passioni. La | 
| statistica elio ribbiamo addotta per. una sola provin | 
| ciù è per brevo lasso di tempo dimostra che sven 
| tiratamente i casi sono tutt'altro che rori. | 

Governo a sua volta, il quale. roppresenta | 
lio Stato, colla sua imprevidenza, co'suoî errori, | 
col procedore sempre a casiccio, ‘col mostrarsi ta 
lora debole e talora violento 6 quasi mai forte, 
ebbo timora dell'educazione politica delle masse, si 
rese spregevole ed odioso, onde ottiene così rart- 
monte quella volontiria adesione, meroè cui sola si 
ottieta l'osservanza sincera dello leggi. Accade per- 
tanto che le fraudì per sottrarsi al pagamento delle 
tesse e non adempiere ‘agli altri doveri pubblici, 
quantunque tornino essenzialmente a danno dei cit- 
tadini,, vengono considerate come un'arma di buona 
Guerra contro il Governo, che più non si riguurda 
come il promotore degl'interessi ‘di tutti. 

E veromente quando sî veggono o per fivori- 
tismo dispensati, anche nella miseria delle popola- 
zioni, i favori dello Stato ed alcuni faccendieri e 
accumulati gli stipendiî e le pensioni su pochi, o 
pet improvvide. provvisioni spogliati , sotto colore 
d'imposte , alcuni proprietari; mentre altri arrie- 
chisce grazie aî medesimi insensati provveditcenti 
non è maraviglia sc il grosso delle papolazioni, che 
male su discernere i mali provenienti dalla stol- 
tezza o cattiveria degli ucmini da quelli delle isti- 
tizioni, tardi cotanto a formarsi un concetto giusto 
dello Stato. 

E questo stesso falso concetto delle popolazioni , 
spiegato, se non giustificato dalla mala amministra- 
zione , fà sì che sì porga orecchio alle promesse 
erl alle lusingho dei fazioni di ogni generazione , 0 
promettano essi mari e monti se si torna agli or- 

anlichi 0 se si\compie uno rivoluzione in un 
senso sacialista, Il disinganno non tarderebbe a dimo- 
strare. l'inania di ‘quelle promesse, ma il miser 
suole dar. facile credenza a ciò che vuole, Del resto, 
dall'accentramento, cioè dalla cunipotenzo attribuita 
alio Stato , al socialismo, non è che un passo e il 
Governo, clie con vel sistema promette molto più 
che non possa ottenere, scalza esso stesso le fun- 
damenta del suo potere. 

Gravi perturbazioni si temerono în questo mese 
a Palermo, in seguito al trionfo ottenuto nelle 
elezioni comunali dal partîto regionista 0. autono- 
mista, aiutato, per quanto si afferma, dal clero, Non 
consta Luttavia che per riuscir vittorioso siasi valso 
di alceu’arma illegale. E non si può pur dire che 
il suo successo si debba ad astensione dei votanti, 
che non abbia quindi forza morale. Vi fu anzi viva 
lotta, intantochè, cosa più rara in Italia che i corvi 
bionchi, vi fa tal consigliere che venne eletto con 
oltre due mila suffragi. Ai vinti quindi non rimane 
che' prepararsi meglio alla contesa per un'altra volta, 
egualmente coî mezzi cui dà toro la legge, Non pare 
tuttavia che si acconciassero alla mera. speranza 
della rivincita, poichè li vediamo ai 6 di agosto fur 
una dimostrazione ostile al municipio, ponendosi e- 
videntemente dalla parte del torto. Questa dimo- 


strazione ne provocò una în senso contrario nel giorno 
dopo. 






































simile, Il quale, dicendoci che assisteremo a delle 
traversie fra cul passeranno i personaggi del dram- 
ma raccontato, non ci dice abbastanza , perchè vi 
sono spine di vario genere e qualità, di quelle mes- 
sei innanzi dalla natura, di quelle che ci proca- 
riamo noi stessi coi nostri errori, di quelle che sono 
un risultamento dello stato sociale ; e converrebbe 
un po'sapere a quali fra queste o quelle o quelle 
altre debbonsi ascrivere le spine cho troveremo 
per via >» 

Così pure il titolo del signor Pollano : Ai bagni 
di mare mi lascia vagare in un'infinità di conget- 
ture, perchè sono tantissimi gli avvenimenti che pos- 
sono capitare in quel luogo ed in quell'occasione, 
buirleschi e seriì. Ma quando poi bo finito di leg- 
gere quel racconto, hò visto che il titolo appostogli 
don era solamente. troppo incerto, ma ‘era ingan- 
natoro eziandio. Ad ogni modo esso mi prometteva 
una descrizione di costumi speciali che si svolgono 
in quei ritrovi della società, un'esposizione dei pet- 
(egolezzi, delle gore, degl'intrighi a cui quei bagni 
sino stimolo e teatro, una favolu che essenziai- 
mento sî foridasse sulla residenza iu quei luoghi e 
vi si svolgesse, effetto necessario di quel soggiorno 
e di quelle circostanze. Invece ho trovato un'uzio- 
ne che piò succedere în qualsiasi luogo, nella quale 
i bagni di mare non ci haonò da entrare per uulla; 
senza neppure usa descrizione di quel! piccolo mondo 
temporaneo © speciale che desse ragione al batte- 
simo, 

Questo parranno pedauteris e pucritità, ma 
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| ricalo, + 4. IL clerica 


Ss dobbiamo giudicare dal Precursore; orano dui 
| battuti, questi non si contentavino della pacifica 
propagauda dei loro p per mezzo della stampa 
@ della riunioni. I cuattro cantoni, dica esso, fi 
seupati da un buon numero di patrioti volon- 
farli « pronti e disposti ed irrompere contre i aes 
2uavi pontifici dall'Olivella. » Volevasi dare w una 
severa lezione 2 cotesti antibuint della reazione cl 
9,» centinva a dire, e me- 
dita qualche colpo di sangue. a Mi, secondo il suo 
linguaggio, ji colpo di sungue si preparavano a dorl 
piuttosto i vinti che i vincitorî, i quali non ne a- 
vevano d'uopo, essendo rimasti padroni della posì 
zione, (e gli uvyersarii degli antiboini © dei zuavi non 
inteadovano veramente servirsi dei mezzi più legali 
per iscavallare il partito nemici. 

N3 meglio avvisato cî sembra il Precunsore quando 
fier coloriro i suoi disegni fa un appello al Governo. 
O che dovrà esso disfare le elezioni fatte per fargli 
pincere? Se le elezioni non furono”fatte legalmente, 
so si falsò lo scrutinio, se si usarono frodi, si est- 
mini l'affare, ci assicuri la sincerità delle elezioni. 
Ma noi non vediamo che ciò sin’ puoto accaduto. 
Che ha dunque a fare Îl Governc in questa bi 
sogna? Il Precursore dovrebbe ricordorsi della fa- 
vola oraziana del corvo e del cavallo, il quale 
riuscì bensì per mezzo dell'uomo a superare il suo 
avversario, ma quando si credeva di poter godere 
del suo trionfo non eguitem dorso, non frenum de- 
pulit ore. 



































Firenze, 13. — Ieri muttina (18) un doloroso ao- 
cidente funestò gli esercizi del tiro.al bersaglio a cui 
attendevano i soldati della guarnigione, Uno sappatore 
del 46, avanzatosi troppo presto per segnare i punti del 
bersaglio, fu colpito da una palla nelle tempia e cessò 
istantaneamente di vivero, (Opinione). 











I FATTI DI SEBENICO, 

Abbiamo a suo tempo riferite le versioni che e- 
rano improntate di simpatia, verso i nostri. 

È dovere di imparzialità. or riportare ciò che ne 
dicono gli avversari, Stegliamo l’Adenvpost di Vienna, 
foglio quasi uffisiale, 

Da questo risulterebbe che tutto il torto, tutte le 
provocazioni partirono dai nostri ma 

Dove starà la verità? 

Come spesso, la verità sî troverà (fra i due; in 
questo caso risulterebbe sempre di una grande im- 
prodenza per parte del comandante di una frogata 
il lasciarne libero l'equipaggio in una città ove sì 
agitati ed incitati erano gli animi, 

Ecco il racconto del giornale di Vieni 

« Sebenico, 2 ayosto. 

4 Intorno ai disordini qui avvenuti sono in grado di 
‘comunicarvi quanto segne da fonte degna di tutta fade, 
11 30 corrente era arrivato in questo porto il piroscafo 
da giiorra italiano Monsambano, nl cui bordo trovavasi 
{l personale mandato per eseguire il rilievo dolle’coste, 
Secondo l'indicazione degli ufficiali italian, vi erano im: 
barenti ‘circa 50 nomini, Circa 30 di questo equipaggio, 
@ parecchi ufficiali vestiti alla civile, si recarono a terra; 
fra questa gente dell'equipaggio si trovavano pure un 
sergente e due bersaglieri colle lorò spade. Questi indi. 
vidui girarono per ln città, sì recarono in parecchie o- 
sterio. ed' anche in quella « Al mare, » dove ruppero 


























hanno la loro importanza per l'attore, riguardo al- 
l'effetto che egli dal suo lavoro si ripromette, La 
giustezza 2 presisione del titolo; non è soltanto un 
diritto che ha Îl lettore di non essere ingannato con 
falsa promessa; ma è pure uca guarentigia per lo 
scrittore medesimo, il quale così circoscrive l’aspet- 
tazione e l'esigenza dei lettori in limiti a cui l’opera 
sua possa corrispondere. 

Fatta questa riserva, io ho ln soddisfezione di 
dover lodare i tre libri di cui oggi vengo a discor- 
rere, e di rallegrarmi che il signor Cesare Donati, 
giù conosciuto fra gli scrittori modernissimi italiani, 
traduca sempre meglio in realtà con questo sno lî- 
bro le belle speranze che i suoi precedenti lavori 
avevano fatto concepire di lui, e che i signori Pol- 
lano ed. Allerino, affacciandosi nuovi alla palestre 
letteraria, îimprimano per primo nel difficile agone 
ua passo così franco è sicuro. 

Il sigoor Donati merita di aodare innanzi e per 
maggior abilità di combinare la favola, avvolgere e 
sciogliere il nodo degli avvenimenti, e per maggior 
conoscenza di quello che sia da dirsi e di quel che 
da omettersi e del come dirlo, e por. più accorta 
arte di narratore. ne! tener sospeso l'interesse e 
interrompere a tempu, e far. desta l’attenzione e 
siscitor le congetture, Un altro pregio grandissimo 
del Donati è quello d'una lingua assai pura e in- 
sieme lontana dalle  pedanterie, viva @ naturale e 
pure intelligibile a qualunque italiano, anche. non 
niato in Toscana, d'uno stile facile, scorrevole, non 



































inelegante, e se talvolta  umilissimo, 











non iscurrile 





piatti e bioéhieri; alle ore A 112 di sera, uscendo; da 
questo locale, insultarono alcuni contadini che si trora- 
vano in piazza del Teatro, perchè questi nen volevano, 
ideriro alloro invito di gridare evita a Vittorio Ema- 
nuoto en Garibaldi. In questo momento si nresentò una 
pattuglia di gendarmoria, composta (li due. womini, ln 
italo. voleva. verificare la. cagiono dellinsolità sebia- 
mazzo. I tro bersaglieri armati sì diedero a menor colpi 
immediatamente e senz'alcun motivo. contro i gendarmi, 
| cosicchè entrambi caddero a terra con gravi ferite alla 
testa, Ad ino di ossì, Il gendorme Stazio, fu tolto il fu- 
cile e la sciabola; all'altro, il gendarme Sartori, soltauto 
il fucile. 

‘a Stuzin ricevotto, oltre a duo pericolose ferita al 
tista, duo colpi di stletto allo spalle ed una lesione si 
milo nella regione del cuoro; egli fu condotto dapprima 
da alconi civili nella caserma della gendarmeria, ove gli 
fa applicata una fasciatura, e soltanto dopo chile Înogo 
il suo trasporto all'ospedale. Il secondo gendarme, che 
ricovette soltanto una leggera ferita alla testa cd alcuno 
contusioni, potò essore portato direttamen'e all'ospedale 
militare. Lo Stuzin, seppure potrà guarire, rima:rà per 
sempre inabile al servizio. A fisuco dei tre aggressori 
armati si trovavano puro 11 marini. 

s Questi 1 individui, eccitati. dal vino bevuto a di- 
smisura, sî recarono poi dalla piazza del Tentro per Ja 
Callo larga verso la piazza dei Signori, insultando è mal- 
trattando tutti coloro cha incontravano, 0 che rieusavano 
di gridare evviva all'Italia, a Vittorio Emanuelo od a Ga- 
ribaldi. Una pattuglia composta pure di due soli uomini, 
cho incontrò i faribondi dalla parte della Crociera, do- 
vetto ritiraral în faccia alla forza preponderante e solo 
sparando un colpo le riuseì di ‘allontarare intimoriti glî 
aggressori e di preservarsi da ogni accerchiamento. 

« Nella piazza dei Signori unà banda musicale civile 
‘appunto allora in onore degli ufficiali italiani, 
All'avvicinnrsi della turba schiamazzanto dei marinai, la: 
moltitudine che trovavasi fin allora nola vinrza sî di- 
sperso spaventata in tutte Jo direzioni. Una terza pat- 
toglia di gendarmeria, composta pure soltanto di 2 uo- 
mini, venne incontro ai tumultuanti in vicinanza del duo- 
mo @ no arrestò uno che teneva ancora in mano la seia- 
bola del ferito gendarme Stuzin; dopo di che i perturha- 
tori si dispersero in vario direzioni, 

« La notizia del ferimento dei duo gendarmi, come 
puro del postiglione di Volizza, che, non conoscendo la 
lingua italiana, non avera dato risposta alli domanda 
dei marinai s'egli fosso slavo o italiano, © del maltrat- 
tamento di tante pacifiche persone che sì recavano al 
passeggio, erasi sparsa rapidumente in tutti i quartieri 
della città. 

« Gli esasperati borghigiani volevano trar vendetta di 

quenti eccessi e del ferimento di altre tre persone av- 
venuto nell'intervallo, e probabilmente gl'Italiani l'avreb- 
bero passata assnî male; se la popolazione esasperata si 
fosso impossessata di loro.. Però furono mandati imme- 
diatamente in tutte le parti della città; a_ loro tutela, 
delle pattuglio di gendarmeria rinforzate dal militare. 
Tuttavia non si potè trovarli affatto încolumi. Lo: pattu 
glie conduasero/al corpo di guardia quelli cho erano fe- 
riti parte con armi 0 parte în seguito a sassate. Quindi, 
dopo essera stati fascîati, furono condotti con iscorta mi- 
litare verso il Zfonzambano ‘e imbarcati allo oro 2 At 
antim, Le armi strappate ni duo gendarmi feriti furouo 
in parto tolto agl'Italiani dai borghigiani e in parte fu- 
ino rinvenute per terrà e restituite alla gendarmeria. 
a Nel gendarme Stuzia, così pericolosamente ferito, sî 
è verificato lo efracellamento dell'occîpite in seguito al 
colpo vibratogli da tergo, Nolla forita si trovano ancora 
molto schegge d'ossa. 













































mai, uno stile che sente il linguaggi parlato, che 
senza andare a caccia. d’idiotismi e sgrammaticature, 

come oggi diventa di moda il fare per. toscaneg= 
giare, ha del popolaresco, dello spigliato e quanto 

oceerre della rubesta grazia del favellar. volgore. 

L'autore, non toscano, visse abbastanza di tempo 

in Toscana per avvezzarsi a far ciò a cui s'industriò 

di riuscire con tanto sforzo. Vittorio Allîeri, ad a 

cui mi pare che compiutamente non ci sia riuscito 

mai: pensare cioè în quella lingua in cui si deve 

scrivere, Noi, parlatori di dialetti, abbiamo, facciasi 

checchè si voglia, la infelice condizione, scrivendo, 

dî dover tradurre in lingua quel concetto che cì 

‘8 alla mente, non dirò già vestito della pa 

iorna parlato, ma di carattere tale da a- 

datarsi precisamente alla parola dî quel linguaggio; 

quindi. frequentemente avviene che i motti della 

lingua cui non abbiamo sempre lì subito alla mano, 

il cui complesso spesse volte riesce a costituire una 
tinta alquanto diversa da quella del concetto origi- 
ric, nor s'adattino al pensiero che come un'im- 
piallacciatura, 0 facciano al lettore l'impressione di 
qualche cosa di stentato, presentino di quando in 
quando il periodo con quell'impaccio che ha un 
uomo in società, il quale calzî gli abiti d'un suo 
compagno le cui membra hon sono perfettamente 
oguali alle sue, 

Di questo. inconveniante la lingua e to stile del 
Donati vanno liberi alfatto: pensiero e parola si ar- 
monizzano compiutomente e se ne vanno giù del 
cammino come buoni amici, a braccetto, del me- 





















































Rossini (ore 8 di) — La com 
nagnia piemontese Salussoglia 6 
And, ‘appresentorà; Ze sponde 
da 


Alfieri (ore 8 915) — Opera: 7 
Trovatore, 

albo (ore 8 119) — Opera: La 
figlia del reggimento Ballo: Lau 
retta la figita del Mugnaio. 

Circo Milano (ore ©) — La 
compagnia Eugenio. Rossi-Mario 
rappresenterà: La donna in se 
conde nosce. 


MUNICIPIO DI CHIERI 


Nol giorno ‘34 agpso correo mese, ore 
44 mattutine sî esporrà în vendita all'asta 
pubblic il Fabbricato già convento, chiesa 
suo dipendem, detto del'Saa Domenico, 
sal prezzo pù ollrto di L 30,000 
paggile in. tre ste, ciò 4/3 in rogito, 
l'altro 47 fra anni quatro © l'ultimo 1/3 
fra alîri anti quairo saccssii, cegli in- 
teressi del per 0/0 ; facoltativo di anti 
cate le rat, mediante preavviso di mesi 
qre. 1 Wernine pei fatali scade al mezzo 
giorno del 15 settembre p. v. 

1 capitoli sono visibili alla: Segreteria 
civica tti i gioni nell ore d'ufficio. 
9188 




















Economin del 30 ‘/, 


LUCIDO COLLARO 


Eccollente per calzatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Ox 
smpollinà con istrazione ceut. GO. 


POMATA ORIENTALE 


Per la rigenerazione è consersa- 
zione dei capelli, dei chimici Gueki 
mos Siotidiskie O, da Costantino 
poli, — L. ogni vaso, 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siccardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET DE 
SVEZIA cd il vero 


Estratto DI Canve LieBio. 


DA VENDERE 
{in VIVERONE (Biella) 


ura, detta. Del Alonte, 
composta di elegante paltzzo e casi 
rustica con cappella , ghiacciaia 
‘Strada carrozzabile © giornate di 
circa di beni , composti di giardin»., 
prati, campi © vigna, il tutto annessi 
Al fabbricato prospiciente il Lago dì 
Viverone, per' cui passerà la proge!- 
inta strada ferrata. 

Dirigorsi al proprivtario SAUDINO. 
3188 























IV 
D) VENDERE 
Corpo di casa con annesso giardino, 
porso e fontana d'acqua viva, gi 
RI uso di Filanda, situata in 
Agnonn (Borgo-Sesia). Po 
mazioni rivolgersi al si 
Felice , via Porta Palatina, N. è, 























for- | iegittimi. 





Da affittare 


in via Santa Teresa, porta NAI, 
‘AL: PRESENTE 
Scuderia a duo piazze. 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 
Scuderia n quattro piazze con ri- 
messa, fienile, fossa pel letamo © ca- 
‘mera pel cocchiere. I suddetti locali 
fi i i giorni, esclusi i 
festivi, dalle ore.8 alle 10 Antimerid. 
Dirigorai dal portinaio dal quale 
si conoscono pure le condizioni cui 
è soggetta detta scuderia a due 
piuzzi 1668 














Nuova invenzione privilegiata 


Di CAMINI CALORIFERI 
E CUCINE ECONOM!CHE 
col risparmio del quaranta per cento, 

da ARRE, N, 98, Torino, 


OCCASIONE RARA 


Da rimettere al presente por motivi 
di salute, pel solo prezzo delle mac 
chine, cco,, h detta di due periti 
Fabbrica di paste no) con- 
tro di Torino, con macchine moderne. 
Fitto discreto, Capitolazione a farsì 
Coppa giornaliera L. lil. Servizio di 
N. 185 tra Osti e Ristoranti, ecc. 
Contro cautele si accorda mora nl 
pagamento. — Recapito al sig. FORT, 
it in rio, via Sa Tommaso, 
aolù 




















Da affittare al presente 


anche per due o tre mesî, in Mon- 
eucco, vi 
fontana solforica salina 
d'Asti, SEL CAMERE 
mobigliate con giardino è pergolato 
di uva. 

Recapito în via Siccardi, N. 2 0 4. 
dal sig; Viarengo. i 


RISPOSTA 
all'articoletto intitolato 
INTERPELLANZA AL DEMANIO 


inserto nél N. 96 (12 agosto 1899) 
del Giornale IL FICCANASO. 


Eccuumsza; 


Il cav. Gasparo Cassinis , notaio 
collegiato alla residenza di Torino ; 
nella sun qualità di esocutore testa 
meutario del commendatore Antonio 
Sponva , resosi defunto il 7 gennaio 
1858, gominato con testamento se- 
greto! del_& ottobre 1850, aperto con 
atto dell'8 gennaio suddetto, ricevuto 
dallo stesso notaio Cissinis , 
‘Denunce 

Che il commenilntore Spanna sin 
dal 42 dicembro 1859 era depositario 
di alcune obbligazioni dello Stato 
dello creazioni (549, 1850, spettanti 
‘al Padre dell'Ordine 'di San Domenico 
Errico Meloni ii Livorno in Toscana, 
col quale aveva stipulata una conven 
zione del giorno suddetto, 

Che il padre Meloni siasi reso do- 
funto il 23 ottobre 1808, 

Che tosto seguito. tale docessò il 
mmendatore Spanna; con quella de- 
licatezza che lo. distingueva , abbia 
praticato la più minute indagini onde 

eredi dell’ estiuto suv 
i ripetate pub 
Giornali , sia per 
mezzo di autorità del Governo, 

Che ogni sua indagine 



















































































| nieorravie PeR vonuvo | 
2 Li 
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2 |] Lire 500,000, 50,000, 30,000, 20,000 | s 
 |H}2 volte 10,000, 3 volte 4000, 6 volte 2000 ecc. £ 
SI devono essere vinte senz fallo! nella 

7 ||cRANDE ESTRAZIONE di PREMI 

2 3 9 

8 stalilita © garantita dallo Stato 01 avente luogo il 





1° settembre 1869 


Par quésta interossante astrazione rendo 





Mi 





22 IÎYI 1/4 i Cortolta per L. 3 | 8 Cartette iper. Lire 50 || 2 
if » on iù wa 100 
Tintora 0 = «20/10 n» » 198 If 





contro invio del denaro in biglietti di Banca, francobolli o 
Coupons iu lettera raccomandata. 

| 1 sustertiNo D'ESTRAZIONE riozie spedito sene'altra 
| enosa ieDratAmENTE dopo 1’ Estrazione; come anche 
| i premi. 





i 


Dirigersi quanto prima al Signor 
G. Li REULING NEGOZIANTE DI EFFETTI DI STATO 
Grosso Bokenheimerstrasse, 18 
in Francoforte sul Meno #00] 


PREMIO PRINCIPALE 
ESTRAZIONE IL 1° 











II Prizio PRINCIPALE LIRE 500,000 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 
via Doragrossa, N. 3, 30 il caffè La Lega Italiana 
A vada de Perito 
La sempre crescente vendita di questo genere di calzature, permetto di 
accordare un forte sconto sullt Tarifa ora esistente e marcata sulla 
stola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo 
Stivaliestivalinia doppia suola L, | 50)Scurpo a doppia uola . .. L: 
Tlem © semplice suola + 1 50| Idom — semplice suola © 
Per ogni calzatura da donna 
Stivatinî‘ doppia suola. Li 1 5t|Stivalini a somplice suola . L 1» 
Per ogui calzatura da ragazzi 
Stivaletti a semplice suola ed a doppia suola Li 1. 
Qualunque sora di riparazione vana csquita noi depaiti a preci modici 








1a 
1° 











la stata inu- 
tile, por cii sembr. che il Padre Me- 
loaî non alibia lasciati. successibili 

dette obbligazioni debbano, 
Carignano | 1 vormini dilegge, spettare al Governo. 
1) notaio Cassinis avrebbe Len molto 
















ad in brevissima tempo. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con benefizio d'inventario 

Monnier Catterinn del vivente Tsi- 
daro domiciliata in ‘Torino vodova di 
Gianolio Giovanni tanto in proprio 
chie quale legale amministratrice dei 
suoì figli miri Giauolio Francesco, 
Carlo e Luigi, ammessi alla gratuita 
clientela con decreto della. Commis 
missione 24 giugno ultimo, con att, 
28 Taglio testè passato, seguito nella 
caucelleria della pretura di Borgo 
Dora di Torino, dichiarò di accettare 
non altrimenti ‘chie. col beneficio di 
inventario l'eredità dismessa dal fu 
di lei marito deceduto nel distretto 
di detta pretura il 12 preceduto 
maggio. 

or:no; 5 agosto 1869. 
8168 Not. Devalle Gionnni eane. 


RETTIFICAZION 

La notifinazione d 
questo tribunale c 
curio Rosa moglie di Giacomo Cap- 
pello, d'Acqui, ammmossa al beneficio 
dei poveri, invece del 4 agosto, come 
nella nota' 3052, pubblicata nel nu- 
mero IS di questo ; ornale, fu no. 
tinicata invece il 7 corrente all'i 
mi minato Giuseppe. Tortoroglio. fu 
Pietro, © ciò per circostanze impre- 
viste. 

Alba, 12 agosto 1869, 

Ricca. sost. Sorba, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 


Li sigari l'eraldo-Morbe Carlo fu 
Carlo, e Anna Maria Boggero vedova 
Peraldo, qual madre e legale 





































nad ; proseutante delle minori sue” figlie 
piano 3, Torino. ZIA | prima deotnciata la cosa a cotesto | Proseitanto delle mi 
————— | Ministero, se da un tale non glifosse $ Carolina ed Anva Lori Morbe fu 
{y [siato etto di aver trovato gli sventi TOCRRIO, MG Inti e Gemiei hi 
SCRRAFAGEI | Sirio alla successione del Padre | Picdicavallo, banto con atto. d'oggi 
3 Zare | Meloni dichiarato di acetare con benelio 
ning Tr | it ca scendo pari mai st esito PERI dm e 
2 senza che il donunciante abbia saputo | £i"“Garlo, deceduto in. Piedicavallo 
Distruzione gara: l alcun che di più positivo, erede esso | nel giorno 22 laglio pi p. 
ia - Nuovo “riir0- | di non oltre protrarre Ja. denuncia ALU 
ca e Roo IUS Li pn tal'intto. | Andormo-Cacciorna, 9 agosto 1869. 
- Sol inci frochi È. Eoerci; mentre dichiara di rie. | 3199 Not. P. Magnani cane. 
di posta e ®. — | nero ancora presa SA I du I84 | NOTIFICANZA DI OITAZION 
Liquido. fulmineo, perla | USO MIU cnig VO7IN, 10978, Con atto dell) corrente dell'u- 
distruzione iltantanea e per sempre È Menti ‘ioyig, Tissd I6I88 1660, noîero: Gincomo Fiorio debitamente 
olle cimici, sent. 8@ la boccetta. | 4 coco del 1850, aventi © N. 1818; registrato, vetro sulla richiesta di 
Unico Deposito in Torino presso | 15126, 15862, 17 178%; th E O e die 
carlo Manfredi, vin Finanze, 1. | 17017, delle quali quella col. 1,12% Ignore 


2548 


Incanto volontario 


Di una cascina a Piossasco, str 
dale di Orbassano, divisa in 38 lotti, 
dei quali l'ultimo comprende l'ampio 

o civite © rustico , con uro 
178 (tavole 6470, #) giardino , 
prati irrigui, alteni, campi e boschi, 
Sul prozzo dì L, 00 mila. 

Gli altri lotti sono dî prezzi diversì, 
incanto seguirà i 
ore !) intimeridiane del: giorno 36 
Agosto , nello studio del notaio Giu- 
seppe Angelo Valente. 
si ba visione delle condizioni e 
menti relativi al'a vendita, ed 



































Toritio urlo itudio dell’ «vrocati 
Carletti, via Barharonx, N. 37, 
piano seconile, scala a destra. 295% 





LUSERNA sicuo Pinerolo | 


Grandiosa Villeggi "a, riccament 
mobilita, cou giardino fiori, ri- 
; scuderia, in amena posiziono; 
Tia salubre, da affiltare pr cor 
to stagione estiva. — Dirigerai ivi 
Tolle Signora GILLI DEODATA 
negoziante. SuIg 














«vyogato | varie obbligazioni dello Stuto ( er 


i mentanio del commendatore 8 





venne compresa nell'estrazione del 
maggio 186%; 

Prega V. E. di delegare alcuno 
cui possa consegnare Je dettò abbli- 
Guzioni e rendere il conto delle esa- 
zioni per rimborso oliblizaxioni estrat- 
te e pei semestri di interessi colla 
laro parziale applicazione: fatte dal 
commendatore Spanna e dal denun- 
oiunite stesso , oude ottenero una li- 
berazione è scarico. 

GASPARO CASSINIS. 








Nsottoseritto cortifica chel notaio 
cav. Gusparo Cassinis nel giorno 94 
Hugilo ultimo neorse , pre 
sentò a questa procuro generàlo ap- 
posita istanza, affinchè fosso proveisto 

| ferila consegua a chi di diritto di 








zione 1849" 1850), da esso ritenute 
nella sua qualità di esocutore testa- 








quale e aveva, ricevuto in d 
tini SMunto Padre Enrico Meloni. 
Si atten'ano ja proposito Je deter- 
mibbzioni delristorità euporiore, 
Rilasciato ‘11 presento cortificato 
dietro richiesta del otaîo Cassini. 
Torino, | agosto 1869. 
TI segretario della Procura Generale 
Avv. VIRETTI. 3168 








< Pastore fu Afichele, quali eredi della 
iso madre. Catterina Deltetto, giù 
domicitate in querta città, © rescsi 
in” ora di domicilio, residenza e di- 
mora iguoti, per comparire davauti 
il tribunale ‘ivilo di <orito entro il 
termine di giorni 2 ivi solida- 
rinmente. con Giovaoni e Stefano 
Pastore e Stefano eltetto, vedersi 
condiunare nl pagomento di L: 1010 
per lo causali di cui nel detto atto 
quali intereguî ' colle spese, 
Toriuo, 11 agosto 1810. 
gia Mojse Pavia p. è 
BISE CITAZIONE 
All instaniza mor Cocco Giu» 


























seppe fa lilippo, residente in Mo- 
reti, cun nuo di citazione verbale 
in data d'ogiti, dall'usciere sottoscritto 
$i cita a molto dell'art. 1 cod. 

piroe. civ. il Corso Ohialtredo fu Fi- 





fiipo, giù. residente ju Moretta, od 





ora dî domicilio, residenza e dimora 
ignoti, n comparire muuti il siguor 
Pretoro ili Moretta alle: ore 9 del 

iorna 1% settembre pros- 





uncino del 
6, pier veders 








SiOO deliigstante della somma di 
L. 100 collo spese: 
Moretta, 12 agosto 1839, 








Tr Tertuglino Gio, use. 








_iorino,_1 








ondabnato a | 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usciero. presso. a 
Corte d'eppello, sottoscritto, in data 
‘oggi ad instanza di Vasscrol Ago- 
stino, negoziante, residente a Tara- 
scon, venne notificata alla Maddalena 
Chaix vedova di Antonio Lar bert, 
tanto in proprio che quale madre € 
ra presentante li suoi figli minori 
Maria, Cattorina, Gioanni, Agostino 
ed Andrea Lambert, domiciliata a 
Tarascon dipartimento delle. Bocche 
del Rodano (Francia), la. sentenza 
proferta nel giudizio di delibazione 
della Corto d'appello suddetta in data 
18 luglio p. p, registrata per qui- 
tanea N. l0i, ari. 508, £ corrente 
agosto sottoscritto Roggeri, per L, 21, 
colla quale dichiara csecutor.a în 
‘questi Stati la sentenza proferta dal 
tribunale di commercio di Thrascon 
novembre 1868, collo speso li 
quidate în L. 135, oltre quelle della 
stutenza stessa a carico di essa vo- 
dora Lambert. 
qyTorino, 11 agosto 156 
8168 Giuseppe Galletti. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto dell’ usciore delegato 
Prandi Giacomo addetto al i pico 
civile di Cuneo venne, sull'inotanza 
della Saracco Francosca vedova di 
Bersano Gioanni Maria, residente a 
Saluzzo, ammessa al beneticio dei 
poveri con deeroto 22 giugno IN6I, 
notificata la sentenza emanata dal 
tribunale ridetto sotto li 30 ora 
srorso giugno, portante. autorizza» 
zione di subasta, alli debitore cspro- 
priando Bersano Francesco © terza 
posseditrice Hersano Maria Catteriva, 
giù residenti in Bejoctto ed ora in 
Nizza. marittima, nella conformità 
dalla leggo stabilita. 

Con detta sentenza vennio auto- 
tizsata la suliasta degli stabili dai 
suddetti posseduti ia Bejuewe, di- 
chiarato aperto il giudlicio di 






































o ermine di giorni 1) succes. 
sivi ‘all'intimazione del bando venale 
relativo per_proporre i loro. crediti 
in detto giud zio, curredando lo lo‘o 
domando iloi documenti giuatificativi, 
delegnado per l'istruzione. del giu- 
dicio 11 sig. avvoento Luci Matteoda 
giudice presso. il detto tribunale. 
Cuneo, LI agosto 1864. 


3197 Prandi Gincomo uso. 


161 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale: civile e correzionale 
di Torino con #04 sentenza in data 
10 agosto 1819 pronunciò il delibe- 
rameuto dei Leni immobili infra de- 
scritti, caduti nella subasta promossa 
da Giovanna moglie di Giovanni Ca- 
pone è Maria moglie di Agostino 
Marchese, sorello Atitino fu Gionuni, 
ro ilenti în Verolengo, ammesse ai 
beneficio della gratuita clioutala con 
decreti în data IL up:ilo 1886 6 £ 
tnvembre 1818, contro Giuditta Pos- 
sora vedova è Pietro, madre © figlio 
‘Autino, a favore dello prevominate 
sorelle’ Autino per .il: prezzo. dalle 
medesime offerto di L. 20. 

Descrizione di eni immobili 
posti nel territorio di Verolengo. 

1. Moglia, ora casa © sito, regio 
Mactinotto, di are (i, 48, coerenti 
Cucco Antonio, Itosa Battista, Furno 
Giuseppe @ Fracelli oredi. 

2. Campo, regione Lumerosso, di 
are 8, 8, ‘coerenti Rosi Michele, 
Carlo' Cucco, lu roggia de) Bordone 


























@ Aulino oredi Batfista: 

N termine utile per fare l'aimento 
doj sasto cado con tutto l giorno 28 | 
corrente agosto, 

Torino, Îl agosto 1969. 








©. Pavarino cane. | 


pografia €. Favale è 0 





, Piazza Solferino 
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3150 INSTANZA 
per nomina di perito 

‘a senso degli art. 604 c 66h cip. cs 

Nol giudicio di sproprinzione pro- 
mosso avanti il tribunale civile di 
Pallanza dallo signore donun Albina 
Marioni antorizzata dal marito cav- 
Giuseppa Gola, © donna Clotilde Pa- 
esi autorizzati dal marito cav. AL 
frodo Cavaglià Cossato, tutti residenti 
a ‘Morin, contro Frova Gincomo fu 
Michele, resident a, Zoverallo, de- 
bitoro di L. 1786 98 tra capitale, 
interessi e spese portate da sentenza 
del suddetto tribinale 18 febbraio 
1869, contro Bussi Gabriele fu Mi 
chole, rosidente a Milano, terzo pos- 
sossore, si. presentò. ricorso al si 
cav. prosidento dol suitdotto trib 
ualò chiodondo la nomina dol perito 
nr la formazione iei lottî e per la 
stima doi beni subastandi, descritti 
nell'atto di precetto 31 marzo 1869 
dell'usciore Evaristo Marebotti, 0 st 
tunti tutti nel territorio di Zoverallo 
suddetto. 

Pallanza, 11 agosto 1669. 

Carlo Arnattì p, 0. 



































;TTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario: 

Purin Gionnni Davide fu Davide 
dimoraute n San Gioanni Pellice © 
Vincon Ginscppioa Renata di Gia- 
como da Pramollo, € domiciliata fn 
“Torino vodova di Matteo Turin, nella 
loto rispettiva qualità il primo di 
tutore testamentario ed avo materno 
dei minori Emesto, Matilde, Alfredo 
@ Gustavo fratelli © sorella fu Mit- 
teo Turin, 0 la seconda quale legale 
ammipiatratrice dei suoî vgli mivori 
Turin Maria, Margherita e. Dauiele 
sorelle  fralello Tu dotto Matteo, 
con nito passato nola cancellera 
della pretura di Torino; Borgo Dora, 
il 5 luglio ultimo, fecero dichiara: 
zione di sccettare col beneficia d'in- 
ventariò l'eredità. dismessa dal pro- 
detto rispettivo lorò marito e geuero 
Matteo ‘Turin deceduto in Torino il 
29 preceduto giugno. 

Torino, 4 agosto 18 
3169 Not. Devallo Gionnm cane. 


8165 NOTIFICANZA 
di precetto mobiliare, 


Instante il ‘sig. Pietro Fortunato 
Guglielmone, residente in Pinerolo , 
il quale. elosse domicilio presso la 
persona ed. ufficio del procuratore 
apo Pietro Risso , venne con atto 
Q'oggi dell'usciere Quaglia fatto pre- 
‘certo nella conformità di cui all'art. 
141 del cod. di pr. civ., al sig. Mo- 
rero Giovanbi Raitista fu Antonio | 
idente in Pinerolo, è ora di 
domilito, residenza e dimorn ignoti, 
di jiagaro ad esso richiedente fra 
giorni cinquo suecessisi In ‘capitale 

123 S5 cogli interossi 
dalli 23 giugno ultimo scorso giorno 
della giudiziale domanda e colle spose. 

Con avvertimento che tale termine 
trascorso e pagamento non oftittuato 
si procederà contro di esso Giormni 
in Morero all'esecuzione mobi- 
linro con tutti i mezzi dalla legge 
autorizzati 


Pinerolo, 12 agosto 1800. 
Armandi sost. Risso p. e. 
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Bibi ALLA CAMERA 
di Commercio ell Arti di Torino, 


TI sottoscritto Lorenzo Rallor quale 
legatario del defunto Antowio Stra 
mia, in forza di testamento in data 
31 gennaio 1867, ricovato. Baldioli 
notaio, © registrato a Torino il unve 
marzo 1867 di in certificato di pib- 
blica rendita di annue L. 350, Num. 
76578, intestato allo stesso ‘signor 
Strumia ed annotato di iscrizione 
ipotecaria por Ja malleveria cusì 1re- 
stata dallo stesso «ig. Testatore per 
l'eservizio delle funzioni di. sensale 
logulmonte riconosciuto, stante la 
morta dello stesso sig. Strmaia av- 
vonuta iì 26 febbraio 1807, ricorre u 
codesta onorevole Camera. perchè, 
previo lè occorrenti formalità, rite- 
muta In cessazione assoluta di ogni 
operazione di mediazione per parte 
del fu Strumia fino da parecchi mesì 
precedentemente alla di lui morte 
taglia proninciare l'annullamento di 
cotale malleveria ed il: conseguente 
ivincolo del sunccennato titolo di 
pubblica rondita. 


Torino, 10 agosto 1869. 
Ballor Lorenzo, 


9160 NOTIFICANZA 


Sull'instànza ‘del 
Perotti residente in 
. Falco Giuseppe residente in To- 
ino entrambi domiciliati elettiva- 
mente presso il pricuratare capo 
cav. Orlandini Fossa in Trino, via 
dell'Arsenale, N. 1À, piano 39, ven: 
nero colli atti 11 ‘agosto corrente, 
autontica_ Ferreri, notilicate. al tig. 
‘amillo Nomîs di Pellone di dom 
lio, residenza € dimora ignoti, n 
ziorina dell'art. 161 cod. di proc. civ. 
lo due entetize @manato contro. il 
medesimo dal trilualo di commercio 

juesta città, sorto la data doli 8 




















































giuno pp. atate cutrambe debita» 
mento reglatrate vî nn 2514 e 2515 
vol. $$, colla priva delle quali venno 
Îl medesimo cendanuato nl pagamento 
a favore dell'instanie Edoardo Peretti 
della sona di L. GAI interessi mer: 
canili e speso di protesto  digiudicio, 
e colla soconda al pagamento n favor 





dell'altroinstunte Else Giuseppe della 
somma di L 10,000 futeressi. mor 


cautili © speso, i 


Torino, 11 agosto 15 
Trenoglio sa 
































NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto in data 11 corrente del. 
lusciore Fiorio. debitamente regi 
strato, sull'iustnosa del sig. Lazzaro 
Vitali" residente in Alessandria, quale 
crule del fu Luigi Vitalo,. venne Il 
conte Enrico di San Dainiauo, giù 
domiciliato in questa. città; o resosi 
fu ora di residenza © dimora ignoti, 
citato a compariro, davanti al tribu? 
nile civilo di questa città entro il 
termino di giorni 10 prossimi, per 
vedersi condannare al pagamento di 
L. 2000 cogli interessi e colle spese 
con pronunzia. d'esecuzione  provvi- 
soria dell'emumnula sontenzo. 

Torino, 11 agosto 1869. 


sui Moiso Pavix p, e. 


























8169 INSTANZA 
per nopiina di perito 


i Pattista, Giacomo ed Antonio 
fratelli Pellottioro fu Gio. Battista 
residonti nel luogo di Moiola, nonché 
Marin Folco, vedova di Giovanni Pel- 
Jottiero, tinto în proprio, che 
madro ed amministratrice dei minori 
sui figli Giovanui Battist 
Cattorina Pelbottioro fu Giovanni pri 
nominato, residento in Demonte, in- 
tendendo'promuovore la subasta con- 
tro Bartolonioo Atidroia fu altro Bas 
tolomoo, residente nel luogo di Moira, 
in soigalto all'atto di provetto statogli 
intimato il 3 maggio. ultimo scorso, 
ricorsero all llustrissimo sig. presiv 
dente del tribunale civile di Cuneo 
por La nomina del perito ondo pro- 
ceda qlla stima dei beni designati nel 
precitato precotto. 


Cuneo, 7 igosto 1809. 
Berardongo p. 0. 

















NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Con atto doll'uscîore Eugenio Rie- 
cio in data 7 corrente mose, venne 
intimato precetto ad instansà del si- 
gnor Maroni Lazzaro residento în 
Genova alli sigg..Hartolomro Bose 
slo Dionigi Renfelà già resi- 
enti in questa città, ed ora di do- 
i, residenza e’ dimora ignoti 
di pagare fra giorni 10 prossimi al 
Sip istante la capta somma di L. 
(85 portato da sentenza proffer= 
tasi li 3 maggio dal signor pretore 
della sezione Moutiso, con diffida 
mento che non pagundo fra detto 
ternine vi verranno compelliti. per 
tutto lo vio legali anche coll'arresto 
personale. 
1198 Sola sont. Bolli, 


8I3Î AUMENTO DI SESTO 


Il cavcelliore del tribunale civile o 
correzionale di Pallanza avvita che 
lo stabile consistento in una pezza di 
terra rouca, regiono Moncalvo, sita 
in territorio di Mejna, al n. 53 di 
mappa, di are 29, 56 stata suba- 
stata ih un sel lotto sull'instania di 
Brovelli Santino di. Luiai da Sesto 
Calende in odio di Viotti Angiolina 
vedova di Gio. Antonio .Destefanis, 
resilento a Stresa, sul prezzo di L 
400, fa con seutetttà 7 corr. mese 
del’ prefato tribunslo deliberata al 
sacerdote ig. Molinari don Giacomo 
di Giacomo, puro di Stresa, per Pot 
ferta somma di L. 210. 

Il termine utile pes fare l'aumento 
del sesto a detto prezzo scade con 
tutto il 28 corrento mese, 

Pallanza, 10 agosto 1869. 


Raineri segr. £. f. div. o. 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(Is Pabbl) 


Instante il signor cav. Ginsoppa 
Maffei, residente a Como, si è dal 
tribunale cisilo di Vercelli resa scu- 
tetiza $ maggio ‘ultimo scorso, con 
cui, a pregiudicio di Tommaso, Mar- 
gliorita, Maria, Rosa, e Barbara fra- 
telli è sorelle fu Gionchino Ripa, ro- 
sidonti n Livorno. Piemonte, ininori 
di età in persona della loro madre 
@ legittima amministratrice. Morino 
Margberita vedova Ripa, si è auto» 
rizzata Ja subasta degli ‘stabili infra 
descritti, ed orliuntane la vendita a 
pubblici ‘incanti; dichiarato nperto il 
giuicio di eradunzione sul prezzo 
ricavando dulla vendita, per Ja cui 
istruzione fu deputato il signor con- 
giudica del tribunale avvocato cav. 
Carlo Bichi, ed ingiunto ai creditori 
delli predetti fratcili e sorelle Ripa 
di depositare fra {‘arni trouta d 
notificazione legale dol bando venale 
le loro domatide di credito coi docn- 
menti giustifientivi alla cancelleria di 
‘questo; tribunale. 
L'incanto di tali stabili avrà luogo 
nel giorno 25 settembre. prossimo 
venturo, alle ore 9 di mattina avanti 
il tribunale civile di Vercelli, ‘© sarà 
aperto pel primo lotto al prezzo dî 
Lil pel socondo leto al presso 
di La til, è pel terzo lotto al prezzo 
di Li 6160. 
Lo condizioni d'incanto © di ven: 
dita risultano: da apposito bando ve- 
nale 5 corrente dol cancellicre del 
prelodato tribunale, quale sarà pab 
icato ed affisso a termini di leggo. 


























Stabili a vendersi 


È, | Lotto /1. Prato regiona Molin pri 


mo, ubicato în mappa alla sez. By 
col’. 497 parte, di are 78, (3, 

Lotto &. Prat> rogiono Vianello, 
ubicato alla sezione E, num. 467 di 
ire 10, cent. 

Lotto 8, Casa 6 corto regione al 
l'Olmb, col. n, #98, sezione © della 
mappa, di are 16, tene. 20. 


Vercelli, 8 agosto 1869. 











au8 Campacti Carlo p. e 
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TORINO, 1 


FRAILKA 
Rivista 


isonsse una volta Jangamente nel Parla'nento 
femontese sulle materie che dovevano formare lo 
insegnamento delle scuole. primerie. e secondarie 
dello Stato. E Vera chi molto assennatamente vo- 
lova ccmpreso fra esse delle nozioni sulla legge fon- 
domentale dello Stato. Infatti, perchè trascurare que- 
sta buona occasione di imprimere nelle tenere menti 
dei giovanetii le idee sui principali doveri e diritti 
dei cittadini, che ne dovrebbero informare la vita 
e la cui ignoranza è poscia origine di tanti incon- 
venîenti gravissimi? E tuttavia vinse il partito con- 
trario. 

E perciò i giovani usciti dalle scuole sanno com- 
pitare una favola di Esopo nell'originale, chi ha 
buona memoria potrà furse ricordarsi che fuvvi un 
re di Egitto chinmato Amenoti , ma ignorano ciò che 
‘costituisce la base della società în cut vivono, chi 
fascia lo loggi © perchè si abbiano 9 pagare delle 
tasse, onde accade pai che lo Stato non venga con- 
siderato da essi che come una potenza. malefica, cui 
debbasi non migliorare e contenere ne” limiti, ma 
assolutamente oppugnare. 

Il prefetto della provincia di Reggio nell'Emi 
lia ha mandato testè una' circolore aî sindaci, dalla 
quale risulta quanto crassa sia ancora. l'ignoranza 
nelle popolazioni intorno alle nozioni più eldmen- 
tari della società civile. Avendo egli chiesto ai sin- 
daci un quadro dei inatrimocit celebrati colle: forme 
prescritte dalla legge civile e dalle leggi eccl 
stiche, dal primo di gennaio a tutto il maggio del 
presente anno, quantunque non abbia ancora rice- 
vuto risposta da tutti, gli risultò già tuttavia che 
furono celebrati: col rito religioso 3758 matrimoni e 
civilmente 3040 senza pi 

Sono dunque în una sola provincia, e non delle 
più riposte e meno colte, e nel solo spazio di cin- 
que mesì, 743 matrimoni contratti senzachè i con- 
iugi possano valersi dei diritti. che. conferisce la 
legg? civile. Se la moglio fuggisse dal. tetto mari- 
tale, îl marito non ve la potrebbe far. ricondurre. 
Se il padre abbandonasse nella miseria i figli e la 
moglie, questa non potrebbe ricorrere ai trilsunali 
per far mantenere la famiglia; iuorendo uno dei 
coniugi, l'altro non avrebbe alcun diritto all'ere- 
dità. La prole mata da quelle illegali unioni non a- 
vrebbe î diritti che competono. ai figli legittimi, 
aozi non potrebbero pur portara il nome del pa- 
dre. Rd in tale infelice condizione si trovano in 
quella provincia 1420 fanciulli, per. quanto venne 
già a conoscenza della Prefettura. 

Il Prefetto fore bene ad invitare i sindaci ad a- 
doperarsi per illuminare le popolazioni e far loro 
conoscere i gravissimi mali che derivano dalla igno- 
ranzi. Ma-ciò non basta; è d'uopo troncare il male 
dulla radice è diffondere per mezzo. dell'insegna- 
mento nelle scuole quelle elementari cognizioni, 
assai più nesessarie che non quello. che si dinno 
giusta i programmi vigenti. Da molti sî credette 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 








Ten le mpine  romuzo di Cirare Donati. — 
lano, E. Treves è C. editori, 1869 (prezzo L, 9). 
Al bagni di mare, racconto di Andrea Pollano 
— Genova, R. stabilimeito Lavagnino (prezzo L 1), 
Valentina di Sant'Andrea, razconto di Luigi 
Allerino — Piacenza, Vincenzo, Porta, libraio-aditore, 

1809 (prezzo L. 9). 








Sarà forse un indiscreto desiderio îl mio, ma mi 
piacerebbe che gli autori ponessero un po' maggior 
studio ai titoli da imporsi alle Joro produzioni e ci 
venissero innanzi con tali che non solo avessero 
ragione di essere, ma ci adombrassero così all’in- 
grosso il genere del loro Invoro, la specialità del 
foro concetto, fossero, per così dire, un programma 
ed una sintesi dell'opera. 

Ho qui davanti tre romanzi, © tolto quello dito 
al suo racconto dal signor Allerino, che mi avvisa 
trattarsi delle avventure di una donna, gli altri mi 
contentane poco. Il 7ra le spine del signor Donati 
è troppo generico, è tale da potersi applicare ad 
una miriade di racconti. La vita umana , in qua- 
lungue condizione la si svolga, corre fra i triboli : 
è verila questa così sporsa che ne son pieni, come 
si suol dire, i muricciuoli : a qualsiasi episodio del- 
l'esistenza terrena può adunque applicarsi un titolo 








) che col Codire civile si vol 


Ì 
tirataniente i casî sono tutl’altro che rari. 








sa sostituiva il corcu 
bivato al matrimonio e moltì furbi si. valsero di 
quel’ pregiudicio por soddisîire le loro prssioni. La 
Stalistica che nbbiamo addota per una sola provin: 
cin è per breve lasso di tempo dimostra che sven 














Aa il Governo a sua volta, il quale. rappresenta 
lo Stito, colla sua imprevidenza, co' suoi ercori, 
col procelore sempre a casaccio, col mostrarsi ta- 
lora debole e talora violento e quasi mai forte, 
ebbe timora dell'educazione politica delle masse, si 
rese spregevole ed odioso, onde oltiene così fara- 
mente quella volontaria adesione, mercè cui sola si 
oltieue l'osservanza sincera delle leggi. Accade per- 
tanto che le fraudi pet sottrarsi al pagamento delle 
tosse e non udempiere agli altri doveri pubblici, 
quantanque tornino essenzialmente a darino dei cit- 
tadini, veogono considerate come un'arme di buona 
guerra contro il Governo, che più non si riguorda 
come il promotore degl’interessi dî tutti. 

E veramente quando si veggono 0 per favori 
tismo dispeusati, anclie. nella miseria delle popula- 
zioni, i favori dello Stato ad alcuni faccendieri e 
accumulati gli stipendi e le pensioni su pochi , 0 
per improvvide provvisioni spogliati , satlo colore 
d'imposte , alcuni proprietari , mentre altri arrîc- 
chisce grazie ai medesimi insensatì provvedimzenti , 
non è maraviglia so il grosso delle popolazioni, che 
male sa discernere i meli provenienti dalla stl- 
tezza o cattiveria degli uominì da quelli delle isti- 
tuzioni, tardi cotanto a formarsi un concetto giusto 
dello Stato. 

E questo stesso falso concetto delle popolazioni , 
spiegato, se non giustificato dalla mala ammninistra- 
zione , fa sì che si porga orecchio alle promesse 
ed alle lusinghe dei foziosi di ogai generazione; u 
promettano essi meri e’ monti se si torna agli or- 
dini antichi o se si compie una rivoluzione in un 
senso socialista. Il disinganno non tarderebbe a dimo- 
stare l'inania di quelle promesse, ma i! miser 
suole dar facile credenza a ciò che vnole. Del resto; 
dall’arcentrarento, cioè dalla onnipotenza attribuita 
allo Stito , al socialismo, non è che un passo è il 
Governo, clie con quel sistema promette molto più 
che non possa ottenere , scalza esso stesso le fon- 
damenta del suo potere. 

Gravi perturbazioni si  temerono in. questo mese 
a Palermo, în seguito al trionfo ottenuto nelle 
elezioni comunali dal partito  regionista o autono- 
mista, siutato, per quanto si afferma, dal clero, Non 
consta lultavia che per riuscir vittorioso siasi valso 
di alcub'arcoa illegale, E non si può pur dire che 
il suo successo si debba ad astensione dei votanti, 
che non abbia quindi forza morale, Vi fu anzi viva 
Jotta, intantochè, cosa più rara in Italia che i corvi 
bianchi, vi fu tal consigliere che venne eletto con 
oltre due mila suffragi. Aî vinti quindi non rimane 
che prepararsi meglio alla contesa per un’altra valta, 
egualmente coi mezzi cui di loro la legge. Non pare 
tuttavia che sì acconciassero alla mera speranza 
della rivincita, poichè lî vediamo ai 6 di agosto fur 
una dimostrazione ostile al municipio, ponendosi e- 
videntemente: dalla parle del torto. Questa dinio- 
stazione ne provocò una in senso contrario nel giorno 
lopo. 
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simile, Il quale, dicendoci che assisteremo a delle 
traversie fra cui passeranno i personaggi del dram- 
ma raccontato, aon ci dice abbastanza , perchè vi 
sono spine di vario genere e qualità, di quelle mes- 
seci invanzi dalla natura, di quelle che ci proca- 
riamo noi stessi coi nostri errori, di quelle che sono 
un risultamento dello stato sociale ; e converrebbe 
un po'sapere a quali fra queste 0° quelle o quelle 
altre debbonsi ascrivere le spine che troveremo 
per via.» 

Così pure il titolo del signor Pollano : Ai Gagni 
di mare mi lascia vagare in un'infinità di conget- 
ture, perchè sono lantissiini gli avvsnimenti che pos- 
sono eipilare in quel luogo ed in quell'occasione, 
buirleschi e seri, Ma quando poi ho finito di leg- 
gere quel racconto, ho visto che il titolo appostogli 
a6n era solamente. troppo incerto, ma era ingan- 
natore eziandio. Ad ogui modo esso mi prometteva 
una descrizione di costumi speciali che si svelgono 
in queî ritrovi della società, un'esposizione dei pet- 
tegolezzi, delle gare, degl'intrighi a cui quei bagni 
sono stimolo e teatro, una favola che esseazia!- 
mente si fondasse sulla residenza în quei luoghi e 
vi si svelgesse, effetto necessario di. quel soggiorno 
e'di quelle circostanze. Invece ho trovato un'azio- 
ne che può succedere iu qualsiasi luogo, nella quole 
i bagni di mare non ci hanno da eutrare per null 





























senza neppure usi. descrizione di quel! piccolo mondo 
temporaneo © speciale: che desse ragione al butte- 
simo. 

Queste parranno pedanterie e pueritità, ma pure 





| Se dobbiamo giudicare dal Precwrsora, organo dei 
| battuti, questi noa si conteutavano della pacifica 
propugauda dei loro principî per mezzo della stampa 
@ delle riunioni, I quattro cantoni, dice esso, fu- 
| rano occupati da va buon numero di patrioti volon= 
tariî « pronti e disposti ad irrompere contro i novi 
| zunvi pontifici dall'Olivella. » Volevasi dare « uit 
severa lezione 2 colesti antibnini della reazione cle- 
ricale. = @ Il clertcalismò, » continua a dire, e me- 
dîta qualche colpo, di sangue. » Mi, secondo il suo 
linguaggio, il colpo di sangue si preparavano 1 dirlo 
piuttosto i vinti che i vicitori, i quali non ne a 
Vevano d'uopo, essendo rimasti padroni della posi 
zine, è gli avversarii degli antiboini e dei zuavi non 
intendevano veramente servirsi dei mezzi più legali 
per iscavallare il partito memi 

Nè meglio avvisato ci sembra il Precwsore quando 
per colorire i suoi disegai fa un appello al Governo. 
O che dovrà esso disfare le elezioni fatte per fargli 
piacere? Se le elezioni non furonufatte legalmente, 
se sì falsò lo scrutinio, se sî usarono: fradi, si esa- 
mini l’affore, si assicuri la sincerità delle elezioni. 
Ma noi non vediamo che ciò sîa punto accaduto. 
Ghio ha dunque a fore il Governo in questa bi- 
sogna? Il Precwrsore dovrebbe ricordarsi della fi- 
vola oraziana del cervo e del cavallo. il quale 
riuseì bensì per mezzo dell'uomo a superare il suo 
avversario, ma' quando sì credeva di poter godere 
del suo, trionfo non eguitem dorso, non frewum de- 
pulit ore. 




































Firenze; 13. — Ieri mittina (12) un doloroso no- 
cidonte funestò gli esercizi del tiro al bersaglio a cui 
attendevano soldati della guarnigione. Uno xappatore 
dol 46, avanzatosi troppo presto per segnare i punti del 
bersaglio, fu colpito da una palla nelle tempia e cessò 
istantaneamente di vivere, (Opinione), 

— io 


I FATTI DI SEBENICO. 

Abbiamo a suo tempo riferite le versioni che e- 
rano improntate di simpatin verso i nostri. 

È dovere di imparzialità or riportare ciò che ne 
dicono gli avversari. Scegliaino l'A4end/ost di Vienna, 
foglio quasi ulliciale. 

Da questo risulterebbe che tutto il torto, tutte le 
provocazioni partirono dai nostri marin: 

Dove starà la verità? 

Goma spesso, la verità sî troverà fra i due; in 
questo caso risulterebbe sempre di una grande im- 
prudenza per parte del comandante di una fregata 
il losciarne libero l'equipaggio în una città ove sì 
agitati ed incitati erano gli animi 

Ecco il racconto del giornale di Vienna: 

« Sebenico, 2 ayosto, 

« Intorno gi disordini qui avvennti 20no in grado di 
comunicarvi quanto segue da fonte degon di tutta fede. 
Il 80 corrente ara arrivato in questo porto il piroscafo 
da guerra italiano Monsambano, al cui bordo trovavasi 
il personale mandato per eseguire il rilievo delle coste. 
Secondo l'indicazione degli ufficiali italiani, vi erano im- 
barcati circa 50 uomini, Circa 30 di questo equipaggio, 
@ parecchi ufficiali vestiti alla civilo, si recarono a terra; 
fra questa gente dell'equipaggio si trovavano pure un 
sorgénto © due beraagliori collo loro spade. Qusti 
i girarono per la città, sì recarono in parecchie o- 
sterîo cd anche in quella « Al mare, = dove ruppero 


























hanno la loro importanza per l'artore, riguardo al- 
l'effetto che egli dal suo lavoro si ripromette. La 
giustezza © presisione del titolo non è soltanto un 
diritto che ha il lettore di ion essere ingannato con 
falsa promosso; ma è pure uca guarebtigia per lo 
sorittore medesimo, il quale così circoscrive l’aspet- 
tazione e l'esigenza dei lettori in limiti a cui l'opera 
sun possa corrispondere, 

Falta questa riserva, io ho la soddisiezione di 
dover lodare i tre libri di cui oggi vengo a discor- 
rere, e di rallegrarmi che il signor Cesare Donati, 
giù conosciuto fra gli scrittori modernissimi italiani, 
traduca sempre meglio în realtà con questo suo 
bro le belle speranze che i suoî precedenti lavori 
avevano fatto concepire dî lui, e che i signori Pol- 
lano ed Allerino, affacciandosi nuovi alla palestra 
letteraria, imprimano per primo nel difficile sgone 
un passo così franco è sicuro. 

ll signor Donati merita dî andare innanzi e per 
maggior abilità di combinare la favola, avvolgero @ 
sciogliere il nodo degli avvenimenti, e per maggior 
conoscenza di quello che sia da dirsi e di quel che 
da omettersi e del come dirlo, e per. più accorta 
arte di narratore ne! tener sospeso. l'interesse e 
i terrompere a tempo, e far desta l'attenzione e 
suscitar le congettare. Un altro pregio grandissim© 
del Donati è quello d'una lingua assai pura e in- 
sieme lontana dalle pedanterie, viva e naturale e 
pure intelligibile a qualunguo italieno, anche noo 
nato in Toscana, d'uno stile facile, scorrevole, non 
inelegante, e se talvolti \umilissime, non iscurrile 
































piatti © bicchieri; alle ore. 112 di sera, uscendo da 
‘questo locale; insultarono alcuni contadini che si trova- 
vano in piazza del Toatro, percliè questi nen volevano 
aderire al loro invito di gridare evvira a Vittorio Emn- 
nuoto ca Garibaldi. In questo momento si prosontò una 
pattaglia di gendarmeria, composta di duo uomini, la 
quale voleva verifonre la cagione dell'insolito schia- 
mazzo; I tro bersaglieri armati si diodero a menar colpi 
immedintamente e senz’aleua motivo contro î gendarmi, 









| cosicchè entrambi caddero a terra con gravî ferite alla 


ata. Ad uno di cssì, il gendarme Stuzin, fu tolto il fu- 
cile 0 la sciabola; all'altro, il gendarme Sartori, soltanto 
Il fucile, 

a Stuein ricevette, oltre a dus pericoloso ferito alla 
teata, due colpi di stiletto alle spalle ed una lesione si- 
milo nella ragione del cuore; egli fu condotto dapprima 
da alcuni civili nella caserma della gendarmeria, ove gli 
fu applicata una fasciatura, e soltanto dopo ebbo luogo 
il suo trasporto all'ospedale. Il secondo gendarme, che 
ricovette soltanto une leggera ferita alla testa ed alcuno 
contusioni, potè essere portato direttamente all'ospedale 
militare. Lo Stuzia, seppur potrà guarire, rimarrà per 
sompre inabile al servizio, A finuco dei tra aggrossori 
armati si trovavano pure 11 marinai, 

w Questi 1 individaî, eccitati. dal vino bevuto a di- 
smisura, si rerarono poi dalla piazza del Teatro per Ir 
Calle larga verso la piazza dei Siguori, insultando e mal- 
trattando tutti. coloro cho incontravano e cho ricusarano 
di gridare evviva ‘all'Italia, a Vittorio Emannelo ed a Ga- 
ribaldi. Una pattuglia composta puro di due soli uomini, 
cho incontrò i furibondi dalla parte della Crociera, do- 
vette ritirarsi in faccia alla forza proponderanto e solo 
sparando na colpo le riuscì di allontanare intimoriti gli 
aggressori 0 di preservarsi da ogni accerchiamento, 

« Nella piazza dei Signori ina banda musicale civile 
suonava appunto allora in onore degli ufficiali italiani. 
All'avvicinarsi della turba schiamazzante dei marinai, Ja 
moltitudine che trovavasi fia: allora nella piazza st di- 
sporso spaventata în tutto le direzioni, Una terza pat- 
togîia di gondarmeria, composta pure soltanto dî 2 vo- 
mini, venne incontro ai tumultuanti în vicinanza del duo- 
mo 6 no arrestò uno che teneva ancora fa mano la scia 
tola dal farito gendarme Stuzin; dopo di che i perturba- 
tori si dispersero in varie direzioni. 

“ La notizia del fsrimento dei due gendarmi, come 
pure del postiglione di Vodizza, che, non conoscendo la 
lingua italiana, non aveva dato risposta alla domanda 
deî marinai s'egli fosso slavo o italiano, e del maltrat- 
tamento di taute pacifiche persone che si recavano al 
passeggio, erasî sparsa rapidamente in tuttî i quartieri 
della città. 

« Gli esasperati borghigiani: volevano trar vendetta di 
questi eccessi © del ferimento «di altre tre. persone av- 
venuto nell'intervallo, 0 probabilmente gl'Italiani l'avreb- 
bero passata assai male, se la popolazione esasperata si 
forse impossessata di loro. Però furono mandati imne- 
dintamento in tutte le parti della città, a loro tutela, 
delle pattuglio di gendarmeria rinforzate. dal militare. 
Tuttavia non sì potò trovarli adfatto incolumi. Lo pattu- 
glie condussero;al corpo’ di guardia quelli che erano fè- 
riti parte con armi e parte în seguito a sassate. Quindi, 
dopo essere stati fasciati, furono condotti con iacorta mnî- 
litare verso il Monsambano e imbarcati alle oro 2 îii 
tim, Le armi strapoate ai duo gendarmi feriti furono 
in parte tolto agl'Italiani dai borghigiani è in parto fu- 
rono rinvenute per terra e restituito alla gendarmeria. 

«Nol gendarmo Stuzin, così pericolosamente ferito, sî 
è verificato lo sfracellamento  dell'occipite iu seguito al 
colpo vibratogli da tergo. Nella ferita si trovnno ancora 
molto schegge d'ossa, a 


























maî, uno stile che sente il linguaggio parlato, che 
senza andare a caccia d'idiotismi e sgrammaticatore, 

come oggi diventa dî moda il fare per toscaneg= 
giare, ha del popolaresco, dello spigliato e quanto 

occorre della rubesta grazia del favellar volgere. 

L'autore, non toscano, visse abbastanza di tempo 

in Toscana per avvezzarsi a far ciò a cui s’industriò 

di riuscire con tanto sforzo Vittorio Alfieri, el a 

cui mi pare che compiutamente non ci sîa riuscito 

maî: pensare cioò in quella lingua in cui si deve 

serivere. Noi, parlatori dî dialetti, abbiamo, facciasî 

chiecchè sì voglia, la infelice condizione, scrivendo, 

di dover tradurre in lingua quel concetto che cì 

apparisce alla mente, non dirò già vestito della pa- 

rola dell'idioma parlato, ma di carattere tale da a- 

dattarsi precisamente alla parola di quel linguaggio; 

quindi frequentemente avviene che i motti della 

lingua cui non abbiamo sempre |) subito alla mano, 

il cui complesso spesse volte riesce a costituire una 

tinta alquanto diversa da quella del concetto origi- 
narîs, nor s’adattino al pensiero che ‘come un'im- 
piallacciatara, e facciono al (ettore l'impressione di 
qualche cosa di stentato, preseatino di quando in 
quando il periodo con quell'impaccio che ha un 
ome in società, il quale calzi gli abiti d'un suo 
compagao le cui membra non sono perfettamente 
uguali alle sue, 

Di questo inconveniente la lingua e lo stile del 
Donati vanno liberî affatto: pensiero e parola si ar- 
monizzano compiutamente 0 se ne vanno giù del 
cammino come buoni amici, a braccetto, del me- 























ATTI UFFICIALI 


etta Uffisiate dol 18 ‘agosto rica: 

aeerstò (a. 5811) preccduto dalla. 
rolasione dvi ministri, di agricoltura ‘e commercio, ed 
Javori putolisi a S. Mil Re, a tenore, del. quale le mn- 
tanicni da introtursi nelle tariffe. ferroviarie e neî go: 
Jameuti sul trasporto, sul magnazinaggio ‘e sulle rese 
delte merci, quando; tali mutazioni richiedano l'epprovi 
gono ilel governo, dovranno portare il Visto del Miui- 
stro di aprieoltura, industria e commercio. 

Tn rogolatiinto speciale combinato fra il Ministero 
Qui lavori: pubblici © quello di agricoltura, inlustrà 
‘commercio stabilirà Il modo della comune loro azione în 
questa matorin. Tn caso di disetopnn: 
mento sarà portato 51 Consiglio del Ì 

tin regio deereto (n 6210) del 5 agosto, 
preceduto dalla relazione del Ministro! di agricoltura. e 





























commercio a S. MI. il Re, a tenore del quale è istituito, |, 


presso Îl Ministero di agricoltura , industria e commer- | 
cio, um Comeiglio dell'industria’ e del commercio. 

Tl Consiglio dà îì suo parere sulle siforme dn pro: | 
porsi nella ligislazione commercialo, sui programmi del 
congressi delle Camere di commercio © di navigazione, 
sulle tariffe ferroviarie, e in generalo su tutte le materio | 
‘cho gli vorranno sottoposte dal Ministero di agricoltura, | 
industria e commercio. | 

Propone al ministro le inchiéste ei provvedimenti cha 
reputa utili all'inoromento della industria e dol commer- 
cio nazionale. 

TI Consiglio è composto di quattordici consiglieri nomi- 
gati con Regio decreto e scelti fra le persone più ver- | 
sata nelle dottrine coonomiche e nella pratica dell'iudu- 
atrin e del commercio. 

Tnoltre ne fano porte 

11 segretario generale di agricoltura, 
mercio; il segretario generale del Iavori pubbl 
ettore geucrale della marina mercantile; il direttore go- 
‘erale dello gabille; il direttore generale dei eonsoliti 
© del commercio presso il Ministero degli attari steri; 
5) capo divisione dol commercio presso Îl Miniatero di a- 
gricoltura, industria © commercio, il quale avrà in ogni 
caso l'ufficio di referendario. 

1 consiglieri durano in ufficio tre. anni. Si rinnovano 
por un terzo ogni anno è sono sempre. rieleggibili; el 
primo trieniio la scadenza aniale è determinata dalla 


sorte. 




















lim regio decreto del 3 agosto, col quale 
sono nominati membri del Consiglio dell'industria e del 
commercio: 

TI prosidente della Camera di commercio el’ arti ‘di 
Firenze — Il direttore della scnola di commercio di Ve- 
nczin — Audinot Rodolfo, deputato al Parlamento — 
‘vando Carlo Alberto — Axerio ingeguere Giulio 
Cini Bartolomeo — Croce Giusenpo — Gusembach Vit- 
forio — Incagnoti Pietro — Maurogonato-Pesary Isacco, 
doputsto al Parlamento — Mylius Foderico — Robec- 
chi Giuseppe, deputato al Parlamento — Scinloîn Auto- 
nîo, senatore del Regno. 

"Lira seglo decreto (1. !i215) dol 9 agozto, 
con il quale il collegio elettorale di Corteleona, n. 314, 
è convocato pel giorno 29 agosto affinchè proceda alla 
elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
11 5 ‘settembre prossimo. 

i. tn regio deereto (o 5200) del 12 luglio, a 
ronoro del quale, coloro che al 1° gennaio 1867 avevano 

















da dieci nunî condotto lodevolmente uua farmacia senza 


regolre diploma, saranno ammessi entro l'anno 1870 a 
subire un esame pratico nell'esercizio della loro: arte 
‘presso uva dello scuole di farmacia del Regno: decorso 
il qual teriine, l'ultoriorà esercizio della farmacia sarà 
considerato e punito come illegale. 

‘i. Un regio decreto del 5 agosto, ché nomina 
jl cav. Vittorio Elena a segretario del. Consiglio dell'in- 
dustria e commercio. 

7, Una promozione nel corpo di stato mag: 


giore. 





Cronaca Cittadina 











<= Wateimoni in ‘Torino. — Elenco dello 
inscrizioni fatte dal 9 al}15 agosto all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Mascellino Marabelli, sensale di cavalli, res. a Torino, 
con Maria Tallone, res. a Torino. 








desio passo e colla medesima andatura. proCosi- 
cede scorrevole e facile la narrazione. L'autore 
prende un:capo del filo e via via lo viene dipa- 
mando dalla matossa, la quale par che s'arresti e 
s'aggrovigli, mn poi si scioglie pisnamente @ tran- 
quilinmente a seconda che. procedete, Sono le av- 
ventore d'una ragozza ch'egli vi racconta: sedutta 
e abbandonata da un giovane scapato, figliuulo di 
un tristo, a cui l'educazione e la seduzione della 
ritchezza hanno guasto il cuore. Intorno a questa 
della seduzione s'impegna una lotta fra il 
rappresentato dal padre del seduttore, 
incrnato jo tn vecchio. gentituvm 
gointiomo, 1 maligno vince la prima partita 
no è arrestata, accusata, condannati com 
fontisida, gettata nell'orror, delle carceri framinezzo | 
al più misero fengo morale di turpi donne; ma îl 

protettore della virtù prende la rivincita. Il primo 

giudizio è cassato, la fanciulla è restituta alla li- 

bertà ed all'onore; il colpevole è punito nei den! 
porci uni lite lo spoglia delle metà delle sue so- 
staz ch'egli aveva derubate , nel sangue, perchè 
I'unicy sun figliuolo viene ucekn in duello. Fi 















































queste linee principali s'intrecciano episodi e scene 
e caratteri. secondari, acconcì, graziosi, interes 
suati; non dirò clie non ci s'intoppi în quotche î 





verosimiglianza di quando in quando, che not: 
osti vedere talora la sustu preparal® del mecca 
nisnio, 0, come dicono i Francesi, la ffee!le ; ma 
tutto questo è avvolto iu un complesso di furmn e 





totina Fasano, resa 


Faire, 


ll anna Taschoro, sarta, res. a Toi 








Antonio Guglielmino, negoziante, testi. a Torino, con- 
Antonia Armengia, fantesca, res. a Torino. 
Gio. Hatt, Porcardi, ottonaîo, res. a Torino, con Cat 


“Torino. 

Castiivo Favale, tipografo, ros. n. Torino, con Lufgia 
‘a Torino. 
Alessandro Raimondi, surto, ros. a Torino, con Maria 





Parberis fiorista, res. a Torino. 


Atigelo Riunldi, falegname, resid. a Torino, (con Tosa 


Delleno, ombrellaia, res. a Torino. 





Cnelo Baima, commesso di commercio; res..a Torino, 


son Carolina Caneparo; sarta, ves. a Torino. 


Dymonico Vaudagne, agricoltore, resid. a Torino, con 
Agnese Degiovanni, operaîn, res, a Torino. 
Trigi Bistolfo, falegname, res, a Torino, con Elem 


i paroîi, l'argo* | illetti, cameriera, resid. a Torino. 





Filippo Ternavasio, contadino, resi 
Giacoma Garsora, cuoca, res. a Torino. 

Luigi Riccardi, nog., res. a Torino, con Clara David, 
105. a Torino, 

Goddifredo Rossi, res, a Torino, con Rosa Bocchino, 
sorta, res, a Torino. 

Lorenzo Lazzero, armaitolo, resid. a ‘Porino, con Ma- 
ria Dugone; signraîa, res. a Torino. 

Eusebio Raspino, carrettiore, rea. a Torino, con Te- 
vcen Chinberge, pollaîuala, res. a Torino. ti 

Bartolomeo De Paoli, guardin freno, res. a Torino, 
con Maria Teresn ADUA, surto, res. a. Costigliole. 

Giuseppe Orîa, conciatore, res. a "Torino, con Dome- 
ica Rinaudo ved. Ariaudo, oporain. in Ina, residente a 
Torino. 

Gioatini Bertina, illuniuntore, residente a Torino; con 
Margherita Rocco vedova Novaro, funtesca, residente a 
Torino. 

Pietro Bessolo, macchinista, res. a ’'orino, con Carola 
Giustetti, contadina, ros. a Torino. 


al Torino, con 





Tn ciasennia ‘scuola. gli allievi e le allicve riceveranno 
nelle ore antimeriliano l'insegnamento propito dalla classe 
cui appartengono, triti i giorni eacetto il giovadì edi | 
giorni fostivi, 0 per esservi ammessi dovranno pagare 
‘anticipatamente ln tassa mensile di L. f nelle classi. di 
grido inferiore e di L. È in quelle di grado aupeitore. 
Due 0 più fratelli pagheranno cinscano per i due mesi | 
di scuola (Li 7, pel corso inforioro e L, 10 pel corso su- 
periore, 
Le iscrizioni si ricevono nelle suddette località il 18 
ed il 1î agosto dallo ore $ alle TL antimeridiano. 
‘Torino, al palazzo municipale, il 25 luglio 1840. 
Il Sindaco Vaurenga Di Masio. 
# Soeletà filotecnica di Toriae, — Gio 
vedi scorso si chinsoro le anduto per le ferie autunnali. 
Il concorso dei soci era assni numeroso. Dopo la lettura 
del verile © la presentazione di alcuni don inviati dai 
soci corrispondenti, il socio Tettoni presentò la seconda 
@ toran parte della Storia della Reggenza di Cristina 
di Francia, duchessa di Savoia, con annotazioni e do- 
‘cumenti ‘inediti del socio. corrisponidento barono Gan- 
denzio Olaretta. 
Il socio Tettonî, dopo di aver mandato un saluto al- 
Tillustro collega, cho altamente: onora Îl passo colle sò 
fatiche letterarie: storiche, intrattenne î socìî con un 
Inogo discorso; col quale tentò di mettere in evidenza i 
mblti pregi che adornano questo lavoro già da altri ten- 
tato, ma riuscito solo del Clucetta. La verità. storica, 
ino serapoloso ordine cronologico ed nua scelta di co- 
riosi ed importanti documenti si trovino in tutta l'opera 
che è comprosa in tro grossi volumi di circa 90 pagino 
ciascuno in-8° grando. 
Quindi furono fatte ‘alcune proposte, che vennero 
mosso all'ordine del giorno per Ja seduta del primo gio- 
vedi di novembre. Finalmente la seduta si Jevd alle 
ore undici con. gentili parole di commiato. dell'iNustre 











Gionnni Chiapino, imballatore, res. a Torino, con Giu- | direttore. 


soppa Vaira ved. Barovero, passamantaîa, residente a 
Torino. 

Gioachino Borli, fabbro-ferraio, res. a Torino, con Ca- 
teriua Sasso, lavandaia, res. a Torino, 

Pietro Fera, sellnio, res. a Torino, con Teresa Berro, 
fiorîata, res. a Torino, 

Maurizio: Palissetto, commesso, d'ufficio, res. a Torino, 
con Lucia Besso, cameriera, res. a Torino, 

Domenteo Manetta, carrettiore, res. n Torino, con 
îa Gerbola, Invandaia, res. a Torino. 

Giuseppe Cortese, benestante, res, a Torino, con Git- 
‘soppa Deltramo, res. n Moncucco. 

Vincenzo Candano, tappezziere, res: a Torino, con 

0, 

‘Antonio Gandiglio, calsolaîo, res. a Torino; con Anna 
Porro, res. a Torino. 

‘Adolfo Perron; benostante, ros: a Torino, con ‘Tarsilla 
Depetro, res. a Torino. 

Dionigi Troia, fattorino di banea , res. a Torino, con 
totess Iata, res. a Torino: 

Giovanni Rey, fuochista, res. a Torino, con Maria Ber: 
tolo, res. a Torino, 

Battista Dell'Agostino, palafroniere, res. a Torino, con 
Catorina Ferello, res. a Torino. 

Giuseppe rucano, mercinio ambulante, res. a ‘Torino, 
con Engenia Della-Ca, guantaia, res. a Torino, 

Stefano Seala, maestro di cavallerizza, ros. a Torino, 
con Luigia Russi, res, a Torino, 

Giuseppe David, negoziante , res. a Torino, con Cri- 
atina Albano, res. a Torino, 

© Città di Torino. — Scuole autunnali: 
‘Afinelià gli allievi e le alliare delle scuola elementari 
riot perdano nello vacanze autunnali gran parto del frutto 
ricavato dalle lezioni di tutto l'anno scolastico; ‘e coloro 
ciò delibono rinetore nel prossimo ottobre l'esame di 
promozione abbiano modo di farvisi preparare con poca 
speso, i maestri e Je maestre municipali , col consenso 
del Municipio, che concede loro i locali, daranno lezioni 
privato dai 16 prossimo agosto sico al 1 ottobre. 

I locali a ciò destinati per le classi maschili son 

La ‘scuola S. Salvatore — via dei Fiori, n. 

Ta sctola, 8. Francesco — 
n.19, 


Ln scuola Dora — via Porta Palatina, n. 30. 

La scuola Afoncenisi in Doragrossa, n: dI. 

Per lo classi femminili i locali sono + 

La accole Moncenisio — via Assarotti, n. 2. 

La scuola Torquato Tasso — via della Basilica, n. 9. 

Lu scuola Monviso — via Oporte, n. 9. 

La scuola di Borgenuovo — vin Accademia Albertina, 
n.20. 






































via Teatro d'Angennes , 














PE A ASTM 


dizione così alla buona, così facile e direi ingenua, 
che o non ve ne accorgete, od anche. accorgendo- 
vene, siete disposti a darvi passato. 

Quello che manca in questo romanzo del Donati 


è la forza della passione, Affetti, sentimenti, pa- | 


role, tutto vi è temperato, assegnato, În una mez- 
zavità non setiza buon gusto, ma forse troppo tran 
quillo. Quegli amori sono di gente linfatica. piut- 


TI socio seg. L. TETTONI. 
“n giornale il Diavolo nel numero. di dome- 
nea (15) pubblica il ritratto del. professore Gerolamo 

Boccardo. 
Nforti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno Mi agozto:1S1 
Rovagna Giovanni, d'anni 11, di S. Damiano d'Asti 
— Salice Afarghorita nata Poretti; id. SG, di Pesotto 
Toriuese — Giudice Gabriella nata Ghiotti, id. :5, di 
Vorolengo, sigaraia — Loazzolo Marghorita nata Tosca, 
di Torino — Cllosso Giuseppa nata Portigliatti, 
id. 52, di Giaveno, oratrice — Più 12 mivori d'anmi 
Naucite dichiarate all'ufficio detto Stato Civita 
il giorno 14 agosto 1809: 

Maschi 18, femmino 10 — Totale 28. 
































Usseronzioni meteorologiche fatte. tell’ Osservatorio @- 
atromomico di Torino a metri 576 rul livello dol mare: 
Ti agosto 














59 NE debolo \eoperto 
47 NE debole Jsereno n. 
AU NE debolo fn. p. 
61/0 debole — [coperto 


E detiole fara 


10,7] 





te 


39881 177! 182! RIONE debole In. p. s. 
Temperatura estremi al nord {minima 10,8 
in gradi contesimali sonssima 35,1 


Pioggia millimetri 0,0 
‘temperatura minima della notte del 15 11,8, 
|| Bollettino artronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
16 agosto 1889. 

Nascere del Sote, ore 5 23 — passeggio al mori. 
Nfiwo, ora 12 93 — tramonto, ore 7.22, 

Nescone della Enez:o, ore 9 19 sora. — passaggio al 
iseridiano, oro $ 5 sera, — tramonto, ore 0. 5 matt. 

Giorno della Tuna ®* 














rename 
Scrive la Gassetta del popolo di Firenze: 

Quest’oggi (13) doveva adunarsi la Commissione 
| generale del bilancio, ma dei: trenta membri che 


dalla seconda, lo domina, se pe fa stromento, e 
quando vede ch'esso sta par isfiggirie, sotto la vo- 
luttà di carezze micidiali, o uccide. La scena in 
cui questa seduttrice, cortiziana feroce, colla sfron- 
| tata procacia delle sva bellezza scosuale. riofferra il 
| dominio dell'animo debole della sua vittime e lo fa 

ripiegare sotto il giogo d’infammi piaceri, è una scena 











tosto che di temperamento sanguigno: le. dispera- 
ziuni, i dolori, le collere, la vergogna, gli spa- 
gli Spasimi si atteggiano ‘con pacatezza 6 

non istrepitano, per dirla (cou frase che 
autre, non passano il canape. Mi pisce- 

tobibe seotire în mezzo ai sospiri qualche ruggit 
+ non e'è, Non voglio mica dire con ciò che il Do- 
ati sia incapace di quella forza clie accenno: ma 
) questo suo racconto nou credeite overue bisogno 
la Jascib in disparte — na po' troppo a mio av- 

ise. Sî ricordi che anche negli Idilli di Gessner, 
varol desiderava Ja comparsa di qualche lupo. Un 
‘* di violenza nella passione, anche a rischio di 














dare un momentino fuor. dî squadro, distrugge | 


+ monotonia, da varietà e giova al diletto, 
1 signor Pollano possiede questa nota della pas- 
one, € talvolta la fa risuonare non senza effetto 


el suo stile meno poro e meno uguale di quello | 
Li, ia piacevole tuttavia ed eMeoce. La | 
avverturiera è ua vero lupo che sa sbranoré e | inerà solamente e quelle che sono più interessanti 


Dot 








tiggire. La 





iutroduce. fra marito e moglie, 
ue del corattere debole del primo, lo separa 








che mon manca di potenza e di effetto, Vi si sent 
l'anghia del leone: è la promessa d'uno scrittore di 
| vaglia che annunzia futuri capolavori. Badi chio lo 
prendo în parola, e l'aspetto ad un altro suo: la- 
voro, dove siavî, del pari che iu questo, e mag 
giore ancora, l'immaginativa, ma sia. progredita di 
meglio l'arte del! narratore (che già vi si mostra), 
sia più franco il procedere, più purgato lo stile. 
Anche îl signor Alleriro bn il merit di avere 
immaginato un nodo, un intreccio, una favola ; ma 
questo grappo di avvenimenti che interesserebbe il 
lettore, se con aria esposto , è troppo seppellito e 
soffocato in un'abbondanza di pagine inutili , dalle 
quali si districa e vien fuori a gran pene , a spiz- 
zicn, faticondo chi ci tien dietro, Lo stesso difetto 
«he nel for concreto l'intreezio, l’autore lu ha nel 
nido di Scrivare. La lingua è buona, lo stile è 
tollerabile, ma è troppo diffuso, senza nerbo e so- 
verchio. Impari ad essere più conciso, a scegliere 
fra le tante cose che gli si affacciano. da dire la 

















& meno usuelî, queste apprenda inoltre a dirle con 
roetà parole, e ci avrà guadagnatò dieci cotanti. 





la compongono, noa hanno. risfosto ‘all'invito che 
cîinuiie. 

Erano gli om. Berti, vice-presidente, Piroli, Mau- 
rogonato, Martinelli e D'Amico, 


L'on. deputato Cosenz ho, mandato la sua reîa= 
zione sul bilancio. della. guerra, e Von, Martinelli 
tn prosentato quella det bilancio passivo. 

Sappiamo poi che l'on. Mauroganntò ha già con- 
dotto innanzi quelli sul bilansio attivo, e che non 
gli mancano, per compirla, che alcuni dati sil più 
racente prodotto dei principali cespiti d'entrata. 

Da quanto si è potùto argomentare nella seduta 
d'oggi, credesi ché entro dieci giorni tutte le rela= 
zioni potranan essere presentato, è immediatamente 
glampate e distribuite, 

















Lioggesi nell'Opinione: 

Da parecchi giorni In stampa perioilica ripete, con una 
onrta, insistenza, clie il comandante Acton abbia preso il 
comando della squadra di evoltizioni. 

Simo in grado di. rottificare codesta. notizia; il pre- 
dotto comandanto non è che il capo di stato maggiore 
della squadra, In quale, continua a rimnnero sotto l'alto 
comundo di 8, A. R. il principe Amedeo, surrogato prov- 
visoriamonte, por ragioni di congedo, dal capitano di 
vascello più anziano, il cav, Enrico du Virs. 











Dl Diritto di jerî sera rettifica la notizia data nella 
sora decorsa che il conto Tornielli sin pattito per Roma, 
‘ed asserioco cho un altro membro del Gabietto parti» 
colaro del gonerslo Mennbren fu incaricato di simile mis: 
sono. 

La Correspondance. Italienne per altro dichiara che 
qual giornale è male informato, ed aggiunge che quel 
siaggio è puramente immaginario come lo scopo che gli 
venne assegnato, Il conte Tornielli è sempre a Fi- 
renne, 

L'onorerolo deputato Acerbi è da alcuni giorni gra» 
vemento ammalato; 

È giunto a Firenze il generale Cialiint. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Direzione generale dei telegrafi. 

Con effetto dal 10 corrente la Compagnia Anglo-Ame- 
ricana del ‘cordone transatlantico ha ridotta In tassa 
del telegramma di 10 parole a partire da Londra a 
trenta scellini, coll'aumento di tre scollini per ogni pa- 
ola in più. 

E così ad esempio Sl costo di un telegramma di 10 
parole da Londra a New York, cho prima ora di L. 50, 
è ridotto a lire 37 50 coll'aumonto di lite: 4 75 por 
ogui parola oltre le IN. 

"Alla tassa del telegramma entro lo 20 parole si ag- 
giuogono per la percorrenza da qualunque ufficio ita- 
liano a Londra liso:9, e quest'altima tassa aumenta 
della metà por ogui sorie di dieci parole o irazioni di 
sorio oltre le 2 

Sarà ulteriormente notificata la tassa che sarà stabi- 
Ita poi telegrammi diretti all'America pel cordone 
franco-americano, che si attiverà dal 15 corrente. 











PROCESSO DEL CONTE CAMBRAY-DIGNY 
CONTRO IL GERENTE DEL DOVERE DI GENOVA. 

Ripreso questa mane il dibattimento Digoy contro il 
goronte dell Dovera dinanzi al trilunale correzionale, 
jiveso pel primo la parola il rappresertanto del Mini- 
stero Pubblico avvocato Ferrari, il quale facendosi a ri- 
‘sponilere ‘agli argomenti della difesn disse. fra le altre 
cos», che per: quanto nell'articolo incriminato si. parli di 
promessa, non di accettazione, pure l'ilea di questa sup- 
posta nccettazione scaturisco evidente dal contesto dello 
‘stesso articolo. Contrappone quindi agli articoli 217 0.218 
gi articoli 870 0 871. 

Soggiunge che nel conoreto e dal complesso dell'arti- 
colo surriferito è chinro come l'allegazione dei fatti a 
carico del Digoy equivalga alla parola imputazione nel 
senso della legge. Diso poi cho indarno lo Scaaso vor- 
rebbo tirar partito dalla qualità. dell'articolo comparso 
nel giornilo in forma di corrispondenza, poichè anche 












‘quano fosso tale non sî attenta, e tanto meno svanisce 
responsabilità morale di chi Ja rende di pubblica ra- 
gione. 


Veniendo' alle prove dei fatti, sostonne che queste 
mancarono affatto; éd in quanto apectalmente agli undici 
oriterii do) Billa, si fece anche egli a contestarne l'at- 


| t'romanzo del signor Allerinò s'inteccià colla 
storia del Piemonte negli ultimi anni del xvi e nel 
priucipio del xvut secolo : ci fa assistere in pare 
| ulla tremendo guerra avuta allora colla Francia , 
| finita, dopo tanti travagli e miserié del povero po- 
polo, colla gloriosa vittoria di Torino det 4706. 
L'epoca è interessantissima , vi sono delle pagine 
narratrici di quei fatti, di eccellente fattura, che nîs- 
sun piemontese — e quasi. vorrei dire nissuò ità- 
liano — non può leggere senza commozione ; ma 
| in:storia non è romanzo, e_il problema diftcilis» 
simo del romanzo. sterico ,, che nessuno bn sci Ito 
finora, a mio avviso, nemmanco Waller-Scott, sta 
nel fondere così ben insieme quei due elementi, lu 
storico, dato dolla realtà dei fatt, l'inventito, 

dotto dall'immaginativa dell'autore, che vivano delle 
stessa vita ambedue , cospirino ad una sola armo» 
zo unità , facciono parte integrale l'un dell'altro. 
Il signor Allerino non è quello che abbia sciolto 
siffatto problema. Per quauto egli faccia ad am 
girare queste duo parti , le sî distarcono e sepa- 
rano sd.ogni momento; e sul fido della narr- 
zione storica vengono ad essere. appiccicate per: 
sforzo dell'autore , non per necessità dello svelgi- 
mento del piso, Je avventura de' sugî protigo= 
































isti. Tito ciò non ostante l'autore merita lvde ed 
iucorag @ quell'incoreggiamento. sopra» 
tutto che dà il pubblico leggendo e comperando i 





libri che adotta. 
Virtomio Bi 
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tendihilità così nella forma come nella sostanza. Insi 
ptetto nello conelusioni fori preso, civè per la pena di 8 
mesi di carcere e L. 100 di multa, oltre l'indennità 
che di ragione. 
L'avvocato Brusco nell'interesse dello Scanio sotse a 
rispondere così alla parte civile, come ul Pubblico Mi- 
oro. 





Egli entranilo in un campo ‘in cut aveva giù consen 

mia diligenza anietuto il suo 1olleza, affrontara un diffi- 
cilo compito, volendo evitare. inutili ripetizioni. Macon 
novità di ragioni dimostrò come abilmente sapeva ca- 
varsi di tel giuepraîo. La sun arciuga oltrepassò l'ora; 
© ci è impossibile il tener dietro a tutte lo sue argo 
mentazioni, Toschoremo di volo soltanto quelle che ci 
riosol afferrare di volo. 

Cominciò col diro strana l'insîstonza del miniatro Di 
80y contro il povero gereuta Scassa, anche dnpo l'esito 
dell'inchiesta parlamentare, da cui emerso. l'onestà di 
eseo ministro, ragîono por cui avrebbe doruto genero: 
samento dimenticare la. pretesa offesa. di quell'escora 
persona. Sostenno essore erroneo che dipenda ialla son: 
tenza cho sî attendo dal tribunale l'onore dol Digny. 
Suppongusi puro che la stessa sia di condanna, 0 quindi 
riesca, nel suo efitto legalo, favorevolo sl Ministro; eb: 
bene! Ciò snrà dipeso dall'aver fatto difetto le prove dei 
fatti allegati, ma non rimarrà punto accertato cho i fatti 
non abbiano potuto sussisiore. Disse ancora che l'arti- 
colo incriminato, se potreblie dirsi contenere materia di 
diffamazione per un privato, altrettanto non saretbè a 
riguardo d'un miniato 0 pubblico fanzionario qualunque 
di chi d permesso attaccare gli atti 0 le opere; è a que- 
ato proposito citò l'autorità di ‘Thiers. Si feco a sosto- 
nere egli pure la difforenza fra allegazione, od imputa- 
zione, dimostrando che al una vera imputazione non si 
prestano i termini di quell'articolo. 

Così pure sostenne che il parlar di offerta 0. pro- 
messa, non è parlare o intendere di parlare della rela 
tiva necettazione. L'articolo incriminato: non si fasu 
tale accettazione che una domanda, e per la rispo- 
sta si rimetto alla storia. La parte civile vuoto veder 
troppo nelle parole dell'articolo, © così previa. intelli- 
gonso, 0, trattativo private di compartecipazione @ di 
gundagni; ma questo non vi sî leggono, e sarebli un ca- 
luuniare lo jutonzioni, se vi ai volessero sottintendere. 
—1 quaranta milioni di riserva a buon conto risultano 
© dall'inchiesta, e dalla deposizione dell'avvocato Orsini. 
— Relitivamente ai critorii del Bilia, sî sorprendo come 
80 no sia voluto faro cotanto strazio. Continuamente hoù 
si uss in certi casì iuterrogare 1 testi sulle loro idbe e 
sullo loro ‘opinioni particolari, dello quali‘ il giadico nen 
manca di tenore conto nella sua sariezza, por quella ap- 
prezziazione, che poseatio meritarsi nello scoprinicato 
della verità? E che Niltro sareliberò i logellati criteri 
del Billo? 

L'oratore oxservò che anchofanpponendo fallita la prova; 
Il gorente Scasso dovéva ritenersi in buona fede, ed a- 
lieno d.ll'intenzione dolosa di ofendero il. ministro DI- 
guy, conoscendosi la consuetiditio nei precedenti minfstri 
dalle finaizo del regio subalpino , di partecipato alla 
provvizione d'uso, nella circostania di qualehe imprestito 
pubblico. 

Citò in' proposito il ministto Vincenzo Ricci di così 
onorata memoria, dalla cui stessi bocca lo atesso arro- 
cato Brusco udì, che di un affire di consimilo natura 
ebbe egli la sua parte di senseria; per quasto du. quel 
generoto che era, non ne ablia voluto, profittare parti- 
colarmente, versandola nella cassa dello Stato; di che, 
per asserzione del melesisno Caruilo; Cavour, fa 
vellaniteno in appresso, o canzonava. 

Terminò la brillante: sua arrioga col chivdoro l'asso 
lutoria dello Scaszo, o quanto meno In condnona alla 
pena di soli sti giorni di carcere, o life 50 di multa. 

Con ciò fa chiuso il dibattimonto, e il Tribuuzlo st 
ritirò per dare Ja sua sontenza; 

Sentenza. 

Allo tro pomeridiane il Tribunale rientrò nella sila è 
il presidente lesse Ia sentenza colla quale lo Scasso verno 
condunnato a mesi sci dî caredre 0 alla multi di L. 100, 

































































Manna; 


dimento). 

La Nazione racdonta di un grave sbaglio commesso 
da ‘un delegato di sidrezza pubblica , che arrestò un 
onestissimo e ricco sighore. fraiicose pigliandolo per un 
malfattore. 

I giornato fiorentino dico che similo arcidente occorse 
alcuni mesì or sono în Corsica all'attore Glntiquy, ma 
chi quel sottoprefetto venno sovoramente punito. 

Diamiuo 1 Como Th Nasione è diventata tenera dello 
Vibortà individuali, 

Perchè non cominci ln otite ira alcuni giorni or 
sono, 0 meglio ancora alla vigilia del ferimento Gaglinni? 
È voro che questa volta si trattura: d'un amico 


a 
CORRIERE DEL MATTINO 
1 PRIGIONIENT DI ALESSANDRIA: 

È tempo che alfive cessì questo iniquo abiso, 

Da due mesi i giornalisti milanesi ston rinchiusi 
nel forte di Alessaridria, senza: processo, senza colpa 
da rimproverarsi, senza speranza di pronta libera- 
zione. 

Co si faceva nel 4821, ai tempi del regimo as- 
soluto e dei triburiali eccezional 

Si assicura che dopo due mesi di' prigionia pre- 
ventiva, dalla Questura di Milano si mendino ancora 
al Procaratore del' Re, icaricato dell'istruzione pro- 
cessunle; grossi fascicoli di atlî giudiziarii e nuovi 
capi d'uccusa contro i ditenuti. 

Lasciando la questione dell'umanità {questione che 
hon sî pilù risolvere in questi tempi ‘e con questi 
Governi, chiediamb se ciò sia legalet 

Chiediamo più cho tutto se ciò sia' consentanen 
ai principli che debbono"guidar nelle sue opero un 
Governo saggio, chiesto, futte. 

Che cosa è la fortezza in un Governo ? 

È la potehza di poter procedere all'applicazione 
delle patrie leggi senza incontràr ostacolo per parte 
dol cittadini. 

Governo forte non è quello rhe può mandar in 
piazza molte squadre di guardie di questura, oppure 
prepararsi a delle grandi riviste ed a splendide fe- 


























duronto la settimana l'arrivo dî n. 701 cuoî 
du Buenos Ayres col Prodomes. 





sto militari come! quelle che ora si atinunziano. 

Governo fore è quello che riposa fi:lucioso sul- 
l'affetto e sull'appoggio delle popolazioni. 

Ora quest'affetto e quest'appoggio non si olten- 
goto che con un'mministrazione serla, onestà, po- 
polare, 

I prigionieri d'Alessendria fanno fsde dal fondo 
del loro carcere che il Governo italinno nm è 
sario, è molto delole e diventa ogni, giorno più an- 
pol 








Jeri l'altro finalmente il Ruimondi, dichiirato in istato 
ttaspiortabile, partiva da Alessandria e giungeva la stra 
a Milano accoripagiato dalla miadro o da amici. 

Leggiamo nella Gaasetto di Milano : 

a Domandianio conto di nuovo alle sutorità poli- 
tiche, giudiziarie © cittadine di quel vecchio sessa- 
genario, chie fu vista ferito nella schiena giacere a 
terra in guardina, e dol qual la questara non seppe 
dar. notizi 
nelle quali si assicora che lo guardie Locatelli e 
Giucvarì dovevziiò essere a cognizione della fine di 
quel vetci ora ci è suito riferito che una guar- 
‘a dì questura confessò che quel vecchio era morto 
fin dai primi giorni. 

« Polremo dare, occorretido , la prova di quarita 
fino : eci pare che. ori non sia più pos- 











Abbiamo. giù ricevite alcane lettere 
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— Giuusero în settlcn> ls Pio 


di piccole partito per lu Francia a titolo di | liana fu cor 
prova speculativa. 
Nulla su Granon'. 


indennità da liquidarsì , e spose dé! procedimento. (3o- | sibile ‘alle autorità di mantenersi nel silenzio a questo 


proposito. Si tratta di conoscere il nome della terza 
viltima delle guordie di pubblica sicutezza. » 

AmniStia! Amnistial. gridano î fogli francosi di tutti i 
colori mentro În Italia gli arrosti por renti politici ed i 
processi ai giornaii vanno moltiplicandosi, 

T nostri ministri che fan sulla coscienza lo prigionio 
d'Alessandria sapranno a quoss'ota che il sig. Chasseloup- 
Liuhat, il nuovo cardine del Ministero francese, sta vino 
vendo gli ultimi ostacoli per giungere a fas sottoscrivere 
dall'Imperatore 11 decreto d'amnistia per i renti politici. 

Li nuora fase politica iniziata dal mossiggio del 12 
luglio sarebbo orà segnata da qiesto provsido atto. 

Cunveriamone che tutti i più lovi progressi dolla altre 
‘nazioni sono per noi, poverl italiani, una dolorosa ram- 
pogna. 











Nulla di nuovo sulle discussioni del senatus:consulto. 

Gli emendamenti ieri proposti dai senatori Rouland, 
Surtigos o Brenier vennero rempinti 

Sî crede clie i lavori preparatoriî saranno finiti con 
venerdì 20. agosto e che In discussione pubblica potrà 
cominciare col 1° settembre, subito dopo la sessione dei 
Cousigli generali. 








Il mare-ciallo Niel ha dinquo finito (di soffrire ed è 
morto proprio quando la sua autorità militare era al- 
l'apogeo, quando l’affeaîonie dell'Imperatore era' per lui 
sima, quando infine egli si trovava capo d'un par- 
tito ancor potente în Francin: quello della guerra. 

Mari fra il compianto de' suoi: consertò fino agli ul: 
timìî istanti della sun vita una grande lucidezza di mente, 
Gli adi ‘alla sua famiglia furono strazianti fl 

Tn occasione della festa di Napoleone I si eseguirà a 
Parigi una grande cantata all'Opéra. 

La sonva è in Ajuocio; il giorao della nascita di Na- 
poleone I : 

Un coro chiede a quall destini sarà chiamato il fan- 
siullo. 

‘Allora unia voce profetica come quella di Padre E- 
terno a Faust; recita una poesia di comando, espressa» 
mento composta dal signor Albiric Second. 

Non né conoscinmo che quattro versi e sono molto 
cattivi, Eccoli 

Civilisatonr admirable 

Sa maîn relève notre nuteli 
Législatour incomparabile, 

Il nous laguo un code immortel!i 
—___—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 


CARenzia Stefani) 
Lisbona, 413 agosto. 

Îtissi da Rio, Janejrò, da funte pardigusiana, che 
gli alleati furono costretti per impotenza di sospen- 
dere le oporazioni, 1 paraguaiani ripresero ai bra- 
iliani Ja città di Rosario. nell'Alto Paraguny e cat- 
turarono una nave brasiliana. La posizione di Lopez 
ad ‘Asenira è formidabile. 














Madrid, AX agbsto. 
L'/Imporcial parla dell'esistenza presso Allvida dî 
una banda di 200) Carlîsti. 
Lo stesso assicura che Estartus com un centinnio 
di capi, ima senza soldati, attende gli ordini di Don 
Caflos alla frontiera, 





Ponigi, A& agosto, 
'Assicurasi che în seguito alla morte di Nîel, lo 
linperatore non crede di dover recarsi ad assistere 
alle feste militari del canipo di Chalons, 
Parigi, AA agosto. 
leri la Corte imperiale. promunziò la. sentenza 
nella causa intentata dagli azionisti. della ferrovia 
Vittorio Etwanuele contro Carlo Lallitte. La Corte 











a 77% 


Per fire meso si contrattò da. lire 8777 


lormo casse 21 di qualità nuova Gernci in 





È Gunova, 14 agosto. — Cdfi. — Di 





dito di nessuna importanza, per chi i pre 
noù provarono variazione di sorta. 

Giunso fn sottimana dla Rio Jatelro lo 
| scuner Maria con 9,201 ancchi Rio naturale, 
di questo car.co 800 sacchi dfano già stati 
venduti. 


più sostenuti i corsi. 


(sconto % (10), e per îl n.11 di L. 86, 





guonza dello 
quasî totalaente 
sero a soli fusti 16 a L. 45. 

Cotoni. — La fermezza che dura da qual- 
che tempo a questu parto non si è punto 
smentita, riufrancata como è dalla ‘sosténn= 
| tezza che domina fici principali mercati. 

Durante il còrso delli. settimana si rice- 
vettoro dall'interno molteplici domando di co- 











Pieui prozzi dimandati dai possessori. 
Le qualità dell'Irdia sono sempre. sosto- 
nute, 6 quelle del Levanto mancano total- 
mente. - Le operazioni conchiuse in piazza 
noù furino fiuito ragguartovali. 
Cuoi. — Non abbiamo a vimazione alcuna 
| @ seguare in questo articolo. Le vendite a- 








| scesero iu tutto a 22/0 raraguny di chil. 10 
| prezto tenuto segreto, e 164 Nonterideo 
} matadoros salamoiati viaggianti di chil. 22 a 
i 85 pure a prezzo ignoto. Abbiamo a seguare 








Per il n. 14 3{i si ottenne il prezzo di L.40 | cati priî 


rante la ‘settimans non nbb'amo avitò ven- | sorte è Geraci cannolo. Lo notizie che si ri 


covottoro di pioggia caduto jn Sititfà, provo: 
carono un po' di sostegno nei prozsi; ifutti 
per dettaglio si praticò per le Geraci in sorte 
L. 3 75 il chil. e per quella în cannolo lire 
6 2°, ni quali prezzi furono cedute casso 16. 

Olio di Oliva. — La posîzione. di questo 


Zuccheri grejgi. — Nelle qualità Avana | articolo non è punto mutati, ed ‘abbismo 
abbiamo sempre un'attiva détianda, In quale, | sempre a constatare della sostonutezza; per 
gom'è naturale, contribuisca a resdero sempre | quauto le conchiuse. contrattazioni non si 





0 
molto ragguardevoli. Questa sostenutezza si 


Le vendite però furono poco ragguardovali, | verifica pure, come già. accentammo, ne'mer- 


ali è specialmente in quelli delle 
Provincie Meridionali, ove î possessori basati 





— Rtuffinati. — Poche vendite fn coliso- | sulle poco buone probabilità del nuoro rie: 
to del nostro deposto, che è | colto, non solo non vogliono punto smettere 
saurito. Lo véndità asce. | dalle loro pretese, ma ogni qualvolta alquanto 


viva si fa sentiro la domauda, essì colgono Îl 
destro d'elovare immediatamente i prezsî. 
Le vendito da noi in tutta le settimana si 
riducono a 500 quintali. 
Il deposito attuale asceado a 30,770 quint, 
contro 10,000 a pari opoca nell'anno scorso. 


Cereali. — Lo finora, confuse notizie sul 


| toni qualità Amerioana, cagionate principal. | 136colto del Nord della Francia. non ilikpon- 
merito da inmediati bisogni, è si pagarono i | 800 la speculazione a pronunciarsi 


il fatto 
dell'aumento nelle farine a Parigi non vale a 
bastantemento persuadere i nostri detentori, 
dispongono a cedere la loro. partito 
vorrent, 


di Marianojati! ti nato furino, 
venduti în questa ottava & L. 2: 30 l'un, e 
poco più di L, 22 l'altro, dliligo Mi tilò; 
L'insieme dello vendite al dettaglio ed allo 
scalo ascendono ad ett. 1,500 în oguî qua- 















Risi: — lu questi alquasta stagnazione, 
specialmente per l'estero, 





NERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 
ft agosto. — Essendo generale il lamento 
che i grani quest'anno riscaldano facilmente 
riasisimo le qualità mercantili è quelle battute 
alla macchina, în quest'ottava. scemarono 
molto i compratori ed invéce niolte erano le 
offerte, per cuî no derivò un sensibile ribasso 
ad eccezione delle qualità veramente fine e 
da semola che continunno a sostenero ed es- 
‘oro cercate. 
La meliga si mantiene stazionaria con ven- 
dite limitate. 
Îl riso è senza ricerche o tendente al ri. 
Basso. 
Ln sogala si mantiene ferma nel suoî pressi. 
L'avena sosticae di qualche centesimo con 
ricerche. 
Presti deî generi 
con pagamento in biglietti di Banca. 
Grutiò lemina do L. 4a 485 
fl quint. da a 24 50 a 27 80 
l'ettolitro da » 1650 a 21 10 
Meliîs lemina da» 2200 295 
il quint, da x 12.50 a 13 50 
itolitro da » 950 41020 
Ttisa lemina da» 580n 7— 
l'ettolitro da » 25 20 a do 60 














137 80. 


‘confermò in parte la sentenza del Tribunale di 
Commercio, del f* marzo 1869, ‘condannando Laf- 
fitte a bigatò a Lecompte, a titolo. d'indennizzo , 
cento franchi peri ogni azione della suddetta ferro- 
via di coî Leonie ‘sia portatore. 

Reltiticazione alla chiusura della Borsa: Italiano 
55 95: dopo Borda contrattavasi a 55 90. 

Il Friticipe imferiate parti oggi pel campo. di 
Ghòfons. 

I Ministri riunirbnsi stamane sitto la presidenza 
dell'Imperatòre, 





Firenze, AB agosto, 

La Corvesporidince Ttalienne smentisce la notizia 
di alcuni giornali che il principe Umberio venga a 
fissore la sua dimora a Firenze. Il Principe ritor= 
nérà a Napoli Corhe ers stabilito. 

Lo stess giuraile, contrariamente. all’asserzione 
del Dirifto, dice che nessun impiegato del Mini- 
stero degli eSferî è partito per Roma 'con qualsiasi 
missione, 








Vienna, A4 agosto. 

Cimbid sv Éohdra 123 90. 

Delegazione autfiaca. — Continua la discussione 
del bitaneio: della werra: 11 Ministro della guerra 
difese l'organizzazione dell'esercito dal piiato di vi- 
sta politico, costithzionale, militàfe éd economico. 
Espresse il suo pérsonalè. apprezzamento sulla sî- 
tuazione del mondo; non fede: alcun cenno di una 
ulteriore riduzioné dell'esercito, 
se che l'orgànizzazione attuale. permette di dî= 
spore immediatomente di 600 mila  vomini, bene 
armati ; raccomafida di accettare. le proposte del 
Governo. 








Parigi, 45 ‘agosto. 

Un decreto in data d'ierî controfirmato dai mini- 
nistri, dire: Volado consacrare. con un atto che 
ispooidà ai nustrf sentimenti, pel centevariò. deila 
nassita di Napoledne I,.decretiamo l'amnistia piena 
© completa a tutte le condanne pei crimini e delitti 
politici, deli di stompa e stamperia, riunioni pub- 
hliche, coalizioni @ contravvenzioni diverse, 

Con altro deorélo concede l'ambistia di militari 
© marini diserto! 

Il Journal Offciel dice che l'imperatore calcolava 
di recarsi ieri a Chalous, ma un dolore reumatico 
gli fece aggiornare la' partenza. 

{ fuverali di Nîel avranno luogo îl 47. 

Parecchi depuidti del terzo partito furono daco- 
roti. 








Berlino, A agosto. 

La Gazzetta di Spenér pubblica una nota dî 
Thile a Werther del 4 agosto. Essa actènta allè 
somunicazioni di Beust alle Delogazioni circa l'atti- 
(udine della Prossia contro l'Austria e lo Germania 
del Sud. Trova che la forma di questa manifesta= 
zidne è insolita. 

Riferendosi all’asserzione di Beust che le relazioni 
alsiro-prussiane sono poco soddisfacenti perchè la 
Prussig allerò il trattato di Praga colle alleanze con 
chiuse cugli Stati del Sud, to rota fa rimarcare che 
il trattato o! Proga non limitò punto ta libertà dei 
Sovrani degli Statî del Sud e della. Germania del 
Nord per la conel'usione dei tratioti; anzi il tiat- 
tito di Praga contiene al contrario l'invito alla Ger- 
mania del Sud di strigere un legame nazionale 
colla Germania del Nord. 

La tiotà soggiunge che on hossi punto cono 
scenza di una intenzione riavyicizante del Gabinetto 
imperiale; nelle pubblicazioni diplumatiche dell'Au- 

non trovasi alcuna menzione henevela per la 











Peuss 

La nota conchiude : « Beust coglierà volontierà 
questa Occasione per trasmetterci ulteriormente la 
espressione di un benevolo riavvicinemento 9 per 
constatire , che le_ pubblicazioni delle sue idee 
espresse alle Delegazioni furono inesutte. « 








inno Ginserra gertnte! 


Rendita Italiana 5 010 fio mesi — 56 82 
{ Valori diversi), 


D Prestito Nazionale fu contrattato per 
ssatenti e Sino meso a 82 33. 

Lo azioni Cassa sconto furono negoziate a 
mfna, 
Negli altri titoli non sî conchibsoto ope 
razioni di rilievo. 
fettora 103, donaro 102910, 
Londra = vista 25.8, a tre misi 25 78 
‘Marenghi in contanti 21 5#, 37 e per fine 








Borsadi Milano 


19 agosto 1868 
Qualche domands d' Rendita prodottasi nel 
mattino la reso sostenuta da 57 S! a 7 32 


fine corr; ma nel progredire della giornata 
per la stossa forza d'inerzia divenne più de- 











ll Prestito 1866 si pagò 82 90, 

Le ObbI. Meridionali si trovavano a 172 2. 

Le Demaiiiali si fenevano n 442 50. 

Le azioni T'abscchi pronte valevano 663 
0 le relative obbligazioni 168. 

I 20 franchi valevano da 40 bi a 20 57 per 
contanti © fine corrente. 








TL Fravicin Gi piagò da 10280 n 19200 avo 
sta, e 218. 

1ì Londra da 23 73 n 25/75 sce ninai, e 
suon 

Dl Vienna intorno a 205 112 a tro mesi è 
top. 


Alla riunione soralo la Rendita italiana va 





Segal l'omina da» Ab a 280 
ttolitro da » 10 40 212.20 
Avena ‘emina da a 1708 185 

l'ettolitro dna 7958 775 











lità, © con prezzi ben tenuti. 
‘Alquanto di favoto si pronuncia sulle qua- 
lità Lombarde, © ciò dietro alla esportazione 





e e TEM‘. 


Lorna di Genova —14 spot 
Alla nostra Borsa il'agii la Rondits it 





leva 57 65 fino corr. 
120 franchi valevano 20 58. 





Parigi, A4 agosto 
(Chiusura della Borsa) 


Fettovio Lombardo Venete -—— 555— 
Obbligazioni id, _ 6 
Ferrorio Romane dn 587 
Obbligazioni id. — inno 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1868)— 164 — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16650 
Cambio sull'Italia - 3- 
Credito mobuiare Fraîicse — = 215— 
Onbligazioni Regia dei tabacchi — 498 —. 





‘Azioni idem — 66 
Londra, 14 agosto. 
Consolidati Tngleai 9278 


Borda dî Firerge del AL agosto 1369, 


Rendita lettore fee om. — 1777 











das - Mi 
‘Oro lettern miste 
Devaro res 
Londialottona 3 tre tn = — 3572 
Deanro — 0 
Froncîa lobters {a eietht = — 109/05 
Deanto — 108 90 
2 cattta Nasino 8815 82.20 
Osbiigniioni Talincci AUT 50 AS 50 
Azioni Tehncehi 678 50 678 50 


Pxnoa Nus. nel ragno a'ttalin 1990, 








cixnA DI COMNROTO FO Anti Dr fonio. 
Conilizione pubblica delle Sete 
ioliettino del giorno 18 agosto A8CA, 





Orginzino —dolli 10 peso U8768 
Trama 8 » 8506 
Greggia 80m 28968 


Articoli diver 3, no & 


Totali 21 1956 97 





Rendita Francese 8 010 = 7383 





Totale! nel meso a tutt'oggi colli +. 292. 





































ata 


RL e 


Ttomwini (are 8 Ii) — La come 
pagaia. picmonteso Saluzsoglia. © 
Ardy, rappresenterà : La ricon 
ciliassion. 

albo (ore 8112) — 0; a 
figlia del reggimento Baibe at 
vetta la figlia del Mugna. 

Circo MiAEBI (onu 











Le 


compagnia Eugenio Rossi-Mario 





in via dello Provsidenza, BV è 33 
1870. 


‘Alloggio di setto , dicci! o, dodici 
camert © soi soffitte unite, con pas: 
\ggio interno, al terzo piano, e spa- 
zio%a cantina. 
Altro di tro membri con cantina, 
Locale a piani terreno, di quattro 
camere ' unite o separate, riducibili n 
botteghe 0 ad ufficio, con due cantine. 
Scuderia, a tre posti, camera sopra» 
stanto, vasto fenile e ‘ne rimesse, 
11° ottobre 
Piccolo alloggio al 3° ipiano, come 
posto di duo camere con cantina. 


DA VENDERE 
“n VIVERONE (Biella) 


La villeggiatura detta Del Monte, 
composta di elegante palazzo e cast 
Fuitica con cappella, ghiacciain © 
Strada. carrozzabile © giornate 26 
citca di beni , composti di giardino, 

ati, campi © vigna, il tutto anvesso 
Al fabbricato prospiciente il Lugo di 
Vicerone, per cui passerà la proget- 
tata strada ferrato. 


Dirigersi al propri tari DINO. 
al Diriorsia propriario SAUDINO. 


Pel i xennali 


























In pd 
DI VENDERE 
Corpo di casa: con annesso giardino, 
porzo e fontana d'acqua viva, giù 
ad uso di MFilmmnda, situata in 
Agnony (Borgo-Sesin). Per infor- 
‘mazioni rivol pei al sig. Carignano, 
Felice , via Porta Palatina, N. 2 
‘piano Torino. Siad 



























"SAPONE. REALE 


THRIDACE 


Genuino di Violer-Pari; 


[Livo 1 75 il pezzo 
» 8 — unn sentola ="E 
? due scatole È 
Presso cAnuo maneneni 

a Finanze, N. 1, Torino. 















BIGLIARDI samita £o sto 






2 450 6 più. Di 
SEPPE HOSIO, 
maguele, 29 
Torino. 


8180 NEL FALLIMENTO 


dî Luigi Filippi negoziante 
‘in drapperie in Cico, 


Si avvisano i ereditori di rimet- 
tera nel termine di 20 giorni ai cin- 
daci definitivi Collino Giuseppe no- 

oziante in Cuneo e ditta Isnardi 

ratelli corrente in Torino, od alla 
cancelleria di: questo tribunale civile 
£ f. di tribunale di commercio i loro 
titoli e note di cradito, e di compa- 
rire quindi nauti il sig. giudice de- ‘ 
legato avv, Roberto Beltritti il giorno È 
6 settembre p, v., alle ore 10 anti. $ 
meridiano nella sala dei congressi 
dello stesso tribunale pella verifica» 
zione dei loro crediti. 

Cuneo, 11 agosto, 1800, 

(€. Falcioni viceveane, 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I Pubbl.) 

1 tribunale civile d'Ivrea, con'sen- 
tenza 17 luglio scorso, ordinò in odio 
di/Canole Antonio di ’'rausella In 
sndita al pubblici incanti degli sta- 

posti in ’Trausel’a e divisi in 
junttro distinti Jotti, distiuti in mappa 

160, 11 
giudizio di 
traduaziono per lu distribuzione del 
Jrezzo ricavaudo, ingiungendo ai cre- 
“Stvrl ipotecari i presentaro fra gior- 
ni treuta dalla uotiBeazione del bando, 
«è lora domande di collocazione ; e | 
destinando per l'istruzione il congit- | 
dico sig. avv. Francesco De Monticelli. | 

L'incaato, 1 successivo delibera» 
muto seguiratuo avanti lo stesso 
tribunale all'udienza delli 24 ottobre } 
prossimo, io aumento al prezzo dal- 
l'iastante Giovnani Bellino offerto, ed | 
alle altre condizioni iuserte nel bando 
vonalo 10 corrente , visibile nell'uf- 
ficio del causidico sottoscritto, t 

Ivrea, 12agosto 1869. 


gI67 Girelli 5094, Godda. 




















































SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 
HAUTERIVE 
(Proprietà del Guverno Francese) 


Succursale per l’Italin TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


nso dollo acqio mivierali di Vichy è diventato quasi generale, L'a- 
zione benefica di queste Acque sì manifesta hon solamente nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi ,, ma 
‘avche iu tutto Je malnttie croniche dogli orinti addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle 

cho evitano col loro nso il malessore dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste 


Utilità di 





le acque di Viehy.— I 





persone sati 
Acque minerali presso tutte lo nazioni incivilite. 
Tutto Jo sorgenti non banno lo etesso proprietà : 1a ei 








per il catarro polmonare , Meseezzes per la clorosi e Ioucortea. 
Bagni di Vichy coi sali naturali estratti dalle sicquo. 








mento termale. — Pastigi 
contribuiscono a rendere atti 
gli acidi, Ease si prendono prima e 





lopo il pasta. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e. presso l'Agenzia D. MONDO. 
1 prodotti dello Stalilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, 4120 


SORGENTI 

CÈLESTINS, ® 

MESDAMES, 
CHOMEL 


nt mole Gritte sì applica allo malattio del fogato 
l'AfGpifat o l'Itauterive por lo stomaco , Cetestins per la renolla,'il dinbete, l'albuminuria, CA0m 


Questi bagni presi simultaneamente coll' acqua 
di Vichy în beranda presentano una cura facilo © poco dispendiosa ‘a quelli che non. possono recarsi allo stati: 

digestivo ci seti maturati. Questo Pastiglit di un gusto gradevolissimo 
lo Aeguo rivoli, facilitano la digestione negli stozzachî deboli, neutralizzandono 













VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA DA PIGIONE 


in Tovino, via Santa Giulia, N. 8 
Nel giorno 18 agosto, ore A di mattina, nello studio del Notaio eottereritto 
(via dell'Ippodromo, N. 4) avrà luogo l'incanto per la suddetta vendita. Il 
prezzo d'asta è di 'L. 65,00@; le condizioni sono visibili presso il no- 
taio stesso. 
3036 








ROGGERO Notaio. 





CONFEZIONE 
H BACHI AL Gi.PPONE 
nelle Vcliti più adatto i bisogni dell'allevamento in Fuopa 


ven coNro 
della Gasa PISTRE AINE di Valence 


(rome France) 
zz 





I trattati conchiusi fra il Governo Giapponese ed i Governi Europei danno 
ai sudditi di questi ultimi il diritto di circolare in un perimetio di soli 10 
ris (circa 10 kilometri) all'intotmo de’ porti che Joro sono aperti. La parola 
circolare è precisa, essa significa clie in cotesto raggio kilometrico, ogui 
Enropeo ha il diritto di passaggio © (li circolazione , ma nou già di stabi- 
firvisi o risiederri Ogni altra parte del suolo giapponese essendo adunque 
formalmente interdetta. agli stranieri dai trattati , ne conseguita l'assoluta 
necessità ii trattare gli affari in uno dei porti în cui scendono i negozianti 
indigeni. Essi ponno venire a noi, to} non possiamo recarci da loro, © con- 
viene quiudi accettare ciò cho loro, piace apportarci. 

Questa s'tuazione può essere accettabile per ogni mercanzia che giudicare 
si possa a primo colpa d'occhio, mu Îa Semente Bachi da seta richiede 
maggiore citcospezione, maggior controllo, e la vera fante della sua origina 
devo essere conosciuta. 

Penetrata du questa idea, In casa PAstre ‘Siné di Valence (Francia) 

fatto venire por mezzo di signori Witemmneh e Abega, residenti 
Yokolinma, due indigeni Giapponesi capaci colla loro intelligenza di stu- 
diare i bisogni degli educatori di Backi in Francia , per. scegliere poi nei 
loro paesi le migliori località per fiseare îl luogo di confezione colle razze 
che la loro natura si confaccia il meglio co' nostri climi. 

Questi due signori Giapponesi, per nome l'uno Genjira, l'altro Mostchi , 
conoscendo perfettamente lo località che producono i migliori bozzoli e la 
più bella seta, avendo le loro fnmniglio stabilito nell'interno, e non essendo 

or nulla soggetti ai trattati riguardanti gli Europei , essi soli possono of 
rire delle serie gnranaio pella soluzione dello scopo che ciascuno si sforza 
di raggiuagere. I sullodati signori Giapponesi avendo preso cognizione delle 
qualità di bozsolo che abbisoguano pella Francia, sono partiti pel Ginppane 
sino dal mese di aprile, e ritornerauno, sè avranno contezionat. Ja semente 
verso la fine di novembre o nella prima quindicina di dicembre p, v. 


Condizioni della Sasa Pistre Ainé. 


10 Ogni soscrittore pagherà all'atto della sottoscrizione franchi due in 
oro per ogni Cartone, ed il saldo egualmente in oro al. momento della con- 





















































segni. 
2° I signori Soscrittori dovranno ritirare il seme neî quindici giorui 
cho seguiranno la data dell'avviso d'arrivo del Seme, il quale avviso sarà 





Jaro spedito a domicilio per la, Posta 

3° I Cartoni suranno distribulti a pretzo di costo, coll'aggiunta di due 
franchi per Cartone a titolo di commissione | però nel casò in cui i prozzi 
di costo sorpassassero i (18) solici franchi in oro, } soscrittori saranno. li- 
beri di ritirare la loro caparra seuza che lora sia fatta alcuna ritenuta. 

4° Nel prezzo di costo saranno compresa tutte le spese aventi rapporto 
all'operazione di qualunque natura esso siano. 

5° Le sementi saranno confezionate dai signori Genjiro e Mostehi, onpure 

Joro delegati. Essi sî recheranno nello contrade cho sanno meritare di 
preferenza per la qualità di buune e solide sementi, e s'appiglieranno alle 
razze verdi è bianche unvali. 

6 1 cartoni saranno belli e ben guerniti; essi porteranno Ia firma delle 
persone che li avranno confezionati, l'epoca della confezione, il luogo d'o- 
rigine ed uma marca distintiva. 

° Nel caso porò in cui, per/circostanze indipententiftdalla loro volontà, 
i signori Genjiro e Mostell sì trovassero nell'impossibilità di adempire il 
loro mandato, tutta ed iutegraltuente la caparra versata sarà restituita ai 
signori Soscrittori senza che però questi ultimi abbiano diritto ad alcuna 
‘specie d'indenni 

Le sotcrizioni si ricevono dall'ircaricato della Casa 
italia. 




































istre Ai 





LUIGI CATTALINICH. 
2081 Albergo Dogana Vecchia. 





DIALOGHI 
FRANCESI-1T ANI 


C. MORAND 
engoeDOTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
e SROOITI 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Prezzo L. fi 99. 





Vendthile premo la Tipografia © Wmwafr e 6° a principali T.ilirat 








NOTIFICANZA E CITAZIONE 


Con atto dell'usc'ere Gionnni Fran- 
cesco Serafino in data d'oggi fu n 
cicliesta di Rosa Grattapagiia noti- 
ficato ad Albesano ‘'eobaldo 
micilio, residenza © dimora ignoti, 
a senso dell'art. 181 cod. proc. cir. 
copia del ricorso e decreta di soquie- 
stro contro di lui ottenuto il 3 cor- 
rente a manî terze dalla pretura di 
Borgonuovo, con citazione a compa» 
tire all'udienza delli IU corrente a- 
vanti la'protura stessa, ore otto di 
mattina, per. vedersi ‘confermare il 
sequestro e condannare al paga- 
mento di Li. 500 ed interessi 
Torino; 7 agosto 1869. 
9186 Luigi Febenro p. e 





388 AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile e. correzionale 
di Torino con sua sentenza in data 
12 ‘agosto 1809, provunciò il delibo- 
ramento dei beni immobili infrade- 
scritti caduti nella subasta promossa 
dutTroves Abram fu Mise eno: 
deto nato e residente in Torino, 
contro l'erodità di Pietro Fassino, 1 
favore del prenominato TTrovea Abram 
per lo seguenti somme, cioè il lotto 
primo per L. 245, il lotto secondo 
perle 705° ed il lotto terzo po 


Desorisione dei beni immobili 
posti sul territorio di. Piane: 
Lotto 1. 

Campo cd alteno, regione Mom 
Uello, sezione C, n. 240 di mappa; 
di are Si, 41, coerenti Chiaretta Ai 
tonio fu Gioynani, Bosio Giacomo fu 
Antonio © Giolitti Amedeo fu Giu- 
seppe. 














Lotto 2. 

Prato © campo, regione Cassagua, 
col n. 35 di mappa, sezione F, d'are 
78, cosrenti Perrone di S. Martino 
cav. Luigi, Chiambretto Giovanni e 
Giuseppina Hognier moglie Vola. 

Lotto 3. 

Posza altono, regione San Paolo, 
sezione A, parte del n.203 di mappa, 
di are 15, 19, coerenti la stradi 
pubblica, 1a parrocchiale di Pianezza, 
Milano Pietro di Giuseppe Antonio, € 
Bernardi Maria moglie di Giuseppe 
Milano, Alberto ed Autonio fratelli 
Genova. 

Il ternilno utile per faro l'aumento 
gel sesto cado con tutto il: siurno 
87 corrente mese. 


Torino, 12 agosto 186! 
©. Pavarino cane. 














SIT RISOLUZIONE 
È CONSOLIDAZIONE DI SOCIETÀ 

La società esistento tra { signo 
Emanuele, David. fratelli Sacerdote 
fu Todros sotto Ia ditta fratzili Sa- 
cerdoto fu Todros, corrente în questa 
città, per la fabbricazione di car- 
rozza venne risolta coll'atto în data 2 
‘agosto 1860, stato dobitamente re- 

strato, depositato ed affisso a nor- f 
ma di logge. 

La detta società vennò contalidata 
nel solo Emaouele Sacerdoto dal 1° 
agosto correute mese. 

‘Torino, 19 agosto 1869. 

Avv. B. Ottolenghi p, c. 

















ESTRATTO DI BANDO 
(le Pubbl) 

All'udienza cho il tribunale civile | 
‘© correzionale di Vercelli terrà nol | 
giorno 1$ settembre p. v., alle ore 
9 antimeridiane, avrà luogo l'incanto È 
 succestivo deliberamento dello sta» | 
bile a risaia, situato in territorio 
San Germano Vercellose, nella ru- 
gione Tabbin Bonessa, della super 
ficie di are 76, 28, dil quale venne 
forzatamente espropriato il sig. Lal 
fargo Giuseppe residente în Vercel 
sullinstanza del sig. Coresatto 
soppo puro residente în Vercelli. 

Tale spropriazione venne autori 
rata con sentenzi del tribunalo di 
Vercelli 29 maggio scurso, € l'incanto 
si aprirà al prezzo offerto  dall'i 
stante di L. 1407 e sotto l'osau 
Vauza dello condizioni di ‘cui fel ro- 
lativo bando in data 5 agosto cor- 
rente, visibile nell'ufficio del sotto» 
scritto, 

Vercelli, 18 agosto 1869. 
suis Avv. Viola p. o. 



























Torino. Tipografia C. Favale +» C., Piazza Solferino 








j Difeudente e Piet 


! con riserva di, p 








ABILE NTO VERRINA. 








DA RIMETTE 





E IN TUTTO DO IN PARTE 


i servizi seguenti : 


Da FORINO a CHE 





© VICEVERSA 


» » a GASSINO » 


» ” 


su MONCALIERE » 


oltre l'esercizio delle VETTURE CITTADINE, 
Per le condizioni © schinrimouti dirigersi all'O/fieto degli Om 


mibrs in Piazza Castello. 





BIST 





INCANTO Bi CASA 


Il giorno #5 corrente 
dunti Î tribunale di questa 

di L. 40 mila, della © 
distinta in sinppa ai N 














me allo dre 10 anti 
a, la vendita ai pubblici incanti, e sul 
sa posta nella, via del Seminario , al N. 7, 





15 0 5, inelusiguei pinno: G dell'Isola 
lata SS. Piagio; fra le cortenzo n lovnite della via del Seminario, di Lu 





sridiani, avrà Iuogo 


intito. 








Ostorero a giorno , delle sorello Boschis e dei fratelli Modetti a ponente , 


della via del Cappel Verde; a notte, 
Talo casa è 


del reddito brutto di L. 620). 


Per Je ulteriori informazioni. 0 spiegazioni dirigorsi dal 





Giuseppe Cerni 





VIBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 


"Nel giudicio di subastazione e gea- 
dunzione promoss» nanti il tribunale 
cisilo di Biella dal causidico capo 
Francesco Domatteis ivi residente; e 
diotro In sentenza dello stesso tribu- 
ale in data 10° aprile 186%, colin 
italo autorizzavasi în odio di Mo- 
glia Giuseppe e Pnola fu Eusebio, 
moglie quosia di Carlo Guelpa du 
Tomengo , l'espropriazione forzati 
por via di subasta degli stabili. i 
ssa descritti, e dichinravasi. aperto 
Îl giudicio di graduazione, delegan- 
dosì il sig. giudice avv. Bertoina 
per 1ò relative operazioni, con ordine 
di creditori di depositare nella can- 
celloria dol tribunale le loro domande 
di collocazione corredate, dai. giusti 
ficativi titoli fra giorni 90 dall'int 
mazione loro del bando, l'illmo sig. 
presidente di questo tribunale con 
suo decreto in data 12 luglio ultimo 
orso, fissava per l'incanto l'udienza 
di questo tribunale delli 9 prossimo 
venturo ottobre; al mezzodi preciso; 
© mandava al sig. cancelliere di com- 
pllare il voluto bando venale, quale 
venue compilato sotto la data. i ngo- 
sto andante, cd è visibi!e presso la 
cancelleria del tribunalo e presso l'uf 
ficio dol cansidico capo sottoscritio. 

T boni da incantarsi sono sitnati 
sul territorio di T'ernengo, 
stono in (casa, vigna, ripa prati 
bosco ceduo e costa. 

Biollo, 12 agosto 186 
Golsio Guglielmo pi 6. 



































conse 
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si 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Il 20 Jaglio testò soaluto il mur- 
glieso Alfonso Arborio Gattiunra di 
Breme duca di Sartiraua, nella sua 
qualità di tutore dell'interdetto conte 
Gio. Maria Vittorio Balblano di Viale 
fu conto Alberico, dichiarò alla can- 
celleria della prethra di Borgo Nuoya 
in Torino di non vo'er accettare, se 
non col benioficio d'inventario, l'ero- 
dità a detto Guo ammiuistrato per- 
venita da suo figlio conte Enrico 
Falbinno di Viale, deceduto ai in- 
testato l'8 giuguo (el corrente im.0 
nella giurisilziono di questo mata 
mento, in ch avova il suo domicilio 
vivendo. 

Torino, Borgo Nuovo, il fi agosto 

del 1869. 
sui Fetrori vico.cane. 


3176 SUNTO DI CITAZIONE 
Con atti in data d'ogsi dell'uscinto 
presso la Corte d'appello di ‘Torino 
sottoscritto; ad instanza delli: Gin- 
como Cattone ‘e Giacomo Nuretto, 
Fosidenti in S. Giorgio Canavese, ed 
elettivamente. domiciliati in ‘Torino 
nello studio del loro procuratoto 
causidico capo cav. Gioanui Thomitz, 
vennero cituti a termini dell'art, 141 
del codîce: di procedura civile li Au- 
daguotto Alessandro, Giuseppe, Gio- 
vasi, Felt e Gio, Bttisa fateli 
6 sorelle, Minotti Giuseppe, Michele, 
fratelli fu Gio: 

Fauni, Minetti Luigi fa Antonio, mi- 
nore, nella persona. di sua madre 
Catterine. Derossi, Minetti Luigi fu 
Pietro, © Minetti Caterina © Mad- 
dalena fa Gionnnî, sorelle, Minetti 
Giuseppe fu Giuseppe, è Porino Gio» 
vanni, tutti d'iguoti. domicilio, resi 
denza e dimora, a compuzire'im via 
formale fra il termine di giorni 20 
Avanti la Corto, d'appello di questa 
Gita, por ivi, fn riparazione della 
Sentenza del tribunalo civile di To- 
rino 30 gennaio 1869, veuga il Cat- 
one assolto dallo avversarie domando, 
oporre iu separa 




































































sede di giudizio il maggior credito, 
dedotte le L. (00 da Iuî gia dovute 
id alle quali veane condannato con 





detta sentenza, © mediante ii poga- 
tento delle L. 2859 87, aswalversi i 
Naretto/da ogni magridr avversaria 
domanda; colle ‘spese. 
“Torino, 13 agosto 156% 
Giuseppe Galletti 











3116 

Pinzzo Gioanni fu Giaci 
nico Monferrato, 0a residente 
Chivasso, diffida il pubblico che egli 
non riconoscerà in «un moilu quale 
siasi obbligazione che il figlio suo 
Giacinto sia per contrarre. 





usco, via San Mau 





BI79 CITAZIONE 
Con atto d'oggi dell'uscîoro. Benzi 
tto: al tribunale civile, di Torino, 
tanza di Lunga. Ferdinando 
leuto a Torino rappresentato dal, 
‘procuratore capo Antonio Colomba, 
Sonne citato giusta il disposto dallo 
art. 141 del cod. di proc. civ. Gio- 
vanni Barono già residento a Torino, 
ora di residenza, domicilio e dimora 
ignoti, a comparire alle oro Il'unti 
meridiano dei giorno 18 del corre 
mese di agosto, nanti ; pr 
dente del sullodato; tribunale, per vi 
vodorsi fissate il giorno. dell'incanto 
sato prescritto con proc 
totiza di detto tribimale già notificata. 
Torino, 19 agosto 1869. 
G. Hayno sost. Colomba. 


DICHIARAZIONE 
To Lorenzo Franco, figlio legittimo 

di Lorenzo Franco, dichiarò di rise- 

voro la bottaga da commestibili dal 

mio padre, in acconto del mio avere. 
184 
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DICHIARAZIONE D'ASSE 
(@&* Pubbl.) 

Il tribunale civile di Saluzzo, con 
suo decreta del 22 agosto ‘1504, 
mandò assumere ginirato informazioni 
sulla domanda por. dichiarazione di 
rissenza di Stefano Cottura fu Mat- 
teo nativo di Barge, ove teneva l'ul- 
timo domicilio © residenza. 

Tale domanda fa promossa nanti 
delto tribunale civile. da. Catterina 
Cottura moglie di Domenico Vachino 
residonte n Bargo, ammessa al gra- 
tuito patrocinio con decseto del 7 
luglio 1568. 

16 G. Signorile p. e. 


INZA 














ESTRATTO DI BANDO 
per vendita di immobili. 
(8* Pubbl.) 

Il giorno:28 agosto 1809, alle ore 

10 autimeridiane, jn Belgi:ate, nella 
casa. parrocchialo, avranno, luogo, alle 
condizioni indicato nel relativo band 
Eli incanti per in vendita dei seguenti 
quatiro appezzamenti di terreno pre- 
Dondoli. 
1, Bosco a ceppi castanili, regione 
rico Sale di Sopra, al n. di mappa 
5, di aro $ 8 cent. ‘27, în territorio 
di Telgirato, 

Ronco vitato; rogione Sale di 
Soto, al n. di mippa 16, di are 9, 
in territorio suddetto. 

8. Ronco vitato © gerlo, regione 
Ronco del Rosario, in mapnaal w. 75, 
o 13, in tersitorio suiidetto. 

4. Campo con gelsi © pianto frut- 
tifere, regione Carjsenago, al: n. di 
mappa 721, di aro li e cent. 
in territorio di Lesa, 

Gli incanti sì aprira so 

nenti prezzi di porizia, cioè : quello 
Sil primo stalile sul prezzo di L. 
50) $0; quello del seondo sul’ prezzo 
di L. ‘450 50; quello del torso sul 
prezzo di L. 580 68 © infine quello 
del quarto sul prezzo sì 

Il termino dei fatali sarà di gio: 
13, @ l'offerta d'atnmenio non potrà 
essere inferiore al ventesimo del 
prezzo di deliberamento. 

Bolgirate, 2 ‘agosto 186%, 
#0 T'uîgi sala notaio dol 













































SUNTO DI CITAZIONE 


Oggi l'uscioro Carlo Ferrari , ad- 
detto alla regia pretura di Pall'inza, 
ad istanza della Società Ferroviaria 
del Moncenisio, citò ln Società. delle 
‘Trertovie Francesi, Parigi, Lione, Me- 
ditorrancò , con sele in Parigi, por 
compariro avanti In profata pretura 
di l'allanzo, alla sua udionza del 2% 
sottembre p. v., ofe 9 del mattino , 
per ivi vedersi ‘dichiarata tenuta 1 
prendere parto ed intervenire. nel 
giudicio Vortento. tra l'iustante, lo 
Snciuta delle Forrovie dell'Alta Ital 
@ iotro Petroli in p 

to fatta pel 
‘m oro, interi 
















ii e danni per pro- 
teso ammanco veriticatosiin un gruppo 
dal Petroli spedito da Pallanza a Pa- 


od a rilevato In instaute da tutte 
zioni , condanne e conse 
guoni: delle domande della prodotta. 
ocietà Ferroviaria, dell'Alta Italia, 
è ciò iu rinnovazione di altra simile 
citazione da esso usciore già eseguita 
il 22 giogno 1969, per gli effetti vo- 
Juti dall'articolo 982 del cod. pr. civ. 




















Pallanza, 13 agosto 1869, 
3179. C. Varcellisost. Boglietti p.c. 





